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Cma-Cgm via da Taranto.Casartigiani,miopi su gestione territorio

'E' tempo di costruire un nuovo modello di sviluppo partecipato' "Lo stop di

CMA-CGM non è una sorpresa, ma la conferma di un fallimento annunciato. È

il risultato di una gestione miope e autoreferenziale del porto di Taranto,

incapace di ascoltare il territorio". Così il coordinatore di Casartigiani Puglia,

Stefano Castronuovo, e il rappresentante degli autotrasportatori Giacinto

Fallone commentano il ritiro del colosso francese dal terminal container,

annunciato nei giorni scorsi chiedendo "un cambio di passo radicale" e un

modello "aperto, condiviso e sostenibile". Secondo Assoporti, Taranto

movimenta meno del 3% del traffico container nazionale, contro il 33% di

Gioia Tauro e il 20% di Genova. "Nel 2023 - sottolinea Castronuovo - solo una

ventina di imprese strutturate ha utilizzato il porto per l'export. Taranto non è un

gateway: deve puntare su transhipment, logistica di valore e servizi integrati".

Casartigiani denuncia anche "l'assenza di servizi adeguati per l'autotrasporto,

tariffe terminalistiche non competitive, e una gestione centralizzata delle

concessioni che esclude le PMI locali". "Abbiamo sempre proposto - aggiunge

Fallone - un modello pluralista e competitivo, basato su più operatori,

soprattutto locali, capaci di generare occupazione e radicamento economico". Preoccupazioni emergono anche sullo

sviluppo dell'eolico offshore: "Siamo favorevoli alla transizione ecologica - precisa Castronuovo - ma servono

equilibrio e compatibilità con le esigenze logistiche, produttive e commerciali del porto". Casartigiani propone la

creazione di un Consorzio di imprese del territorio, la revisione del Piano Regolatore Portuale, e un piano di

riequilibrio tra area commerciale e spazi per l'eolico. L'appello finale è rivolto al nuovo commissario dell'Autorità

Portuale: "Serve un confronto urgente con tutte le forze locali. Il porto non può più essere gestito in modo chiuso: è

tempo di costruire un nuovo modello di sviluppo partecipato".

Ansa.it

Primo Piano

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/08/04/cma-cgm-via-da-taranto.casartigianimiopi-su-gestione-territorio_68fa37b5-e532-4513-aeb0-616c01f0df18.html
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A Muggia un'area logistica per l'Autorità portuale. Progetto da 60 milioni TgrFvg

Si lavora alla nuova zona di retroporto dell'Authority: 35 ettari bonificati di ex

discarica per il polo artigianale e industriale sostenibile Nel 2023 l'annuncio

della nascita di un'area retroportuale nella zona della valle de Noghere dove

fino agli anni 80 sorgeva anche la discarica del Comune di Trieste. L'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha rilevato i terreni da

Coselag, Edison e Coop alleanza 3.0 per 28 milioni di euro. 35 ettari, 50 per

cento in più del Porto vecchio. Sono in corso le opere preparatorie

all'insediamento della attività dal valore di 15 milioni di euro. L'area sarà data

in concessione dall'autorità ad attività artigianali e industriali green. La bonifica

ha interessato quasi 8 ettari. L'intervento non ha accolto i favori degli

ecologisti e ha creato malumori per quanto riguarda una parte che da progetto

dovrebbe accogliere un parcheggio tir, Polidori precisa. L'Autorità portuale

conferma la messa in sicurezza della zona e lo sgombero dei rifiuti con un

articolata interlocuzione con arpa e regione per la questione ambientale.

Confermato il cronoprogramma con fine lavori nella primavera del 26. Il

masterplan prevedeva anche una area dedicata all'agricoltura, pare tolta dal

masterplan, che sarà ridiscusso dopo l'insediamento del nuovo presidente. Nel servizio il sindaco di Muggia Paolo

Polidori Montaggio Corrado Spunton.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/08/a-muggia-unarea-logistica-per-lautorita-portuale-progetto-da-60-milioni-a107427b-b8c4-481d-ba0d-8f1b43150cac.html
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Pino Musolino è stato nominato amministratore delegato della compagnia di navigazione
Alilauro

Pino Musolino, ex presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, è stato nominato amministratore delegato della compagnia di

navigazione Alilauro, capofila del gruppo Lauro. Musolino, che da febbraio

2023 è presidente di MEDPorts, l'associazione che rappresenta i porti

mediterranei europei, nordafricani e mediorientali, subentra al dimissionario

Eliseo Cuccaro, amministratore delegato di Alilauro dal 2022, a cui è andato il

ringraziamento dell'intero consiglio di amministrazione e dell'organico della

compagnia. Contestualmente, nel consiglio di amministrazione di Alilauro è

entrato Antonio Amato, presidente del Gruppo Giovani Imprenditori di Unione

Industriali Napoli. Presidente di Alilauro rimane Wladimiro De Nunzio. Alilauro

opera collegamenti marittimi nel Golfo di Napoli e per le Isole Eolie.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251157-Pino-Musolino-nominato-amministratore-delegato-Alilauro.asp
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Corruzione Liguria,chat attesterebbero scambio voti-posti lavoro

Nelle conversazioni le aspettative deluse degli elettori Ci sono le aspettative

deluse degli elettori nelle chat trovate dagli investigatori nel telefono di

Domenico Cianci, ex consigliere regionale della lista "Cambiamo Con Toti

Presidente", indagato per corruzione elettorale. Le conversazioni, che

attesterebbero lo scambio di voti e posti di lavoro o altri favori, sono

contenute negli atti depositati dopo la chiusura indagini del filone bis nato dallo

stralcio dell'inchiesta principale che aveva portato, il 7 maggio 2024, agli

arresti domiciliari l'ex presidente della Regione Giovanni Toti. L'ex governatore

nel frattempo ha patteggiato due anni e tre mesi convertiti in poco più di 1.600

ore di lavori di pubblica utilità. Nei giorni scorsi hanno chiesto di essere

interrogati Paolo Piacenza e i gemello Arturo e Maurizio Testa. Il procuratore

aggiunto Federico Manotti e il sostituto Luca Monteverde fisseranno gli

interrogatori nei prossimi giorni. "Ciao amico mio, ti ho votato lo sai, ma mi

avevi detto che trovavi qualcosa per mia figliae allora com'è la storia? Ti

avevo creduto, ti conosco da 50 anni ma spero che non sei così", il testo

mandato via WhatsApp da un elettore a Cianci. E poi ci sono i messaggi di

Carmelo Griffo, l'imprenditore calabrese indagato anche lui. "Aveva detto che mi chiamava, lei è come tutti... ha un

braccio più lungo e uno più corto" ... fa delle promesse farlocche". Lo stesso Griffo aveva ammesso ai microfoni

della trasmissione Report di avere "chiesto lavoro" al consigliere regionale e che lui gli aveva detto "che c'era la

possibilità. Mi ha chiesto se gli trovavo qualche voto...". Ma una volta eletto, Cianci "non si fa più vivo e non mantiene

le promesse". Le sue parole che sono finite nell'inchiesta.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/08/04/corruzione-liguriachat-attesterebbero-scambio-voti-posti-lavoro_ab79f5b1-46d6-4dc9-94bf-001d31cd6038.html
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"Plurale" sarà il tema del Con-vivere Carrara Festival 2025

Dall'11 settembre a 18 ottobre e la mostra evento "Micorrize urbane" Roma, 4

ago. (askanews) - Il tema è "Plurale" e tra gli eventi della ventesima edizione di

Con-vivere Carrara Festival, promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio

di Carrara, con la consulenza scientifica di Luigina Mortari, la mostra

"Micorrize Urbane. Trame invisibili dell'autenticità umana", curata da Street

Levels Gallery. La mostra si terrà a Palazzo Binelli, a Carrara e sarà

inaugurata giovedì 11 settembre. Nel reticolo sotterraneo dell'universo

vegetale, lontano dalla nostra percezione visiva, si costruiscono legami tanto

impercettibili quanto vitali: le micorrize. Queste rappresentano alleanze

simbiotiche tra radici e funghi, che generano una rete funzionale di interazioni

e sostegno, cruciale per il mantenimento dell'equilibrio del nostro ecosistema.

Tale cooperazione, totalmente priva di protagonismi, ma basata su una danza

equilibrata di scambi, rende possibili processi di crescita e convivenza

reciproca. La mostra si ispira a questa architettura naturale per proporre una

lettura dello spazio urbano come sistema complesso di connessioni sottili e

imprescindibili, attraverso gli sguardi di quattro artisti affermati nell'ambito

dell'Arte Urbana - Ache77, Exit-Enter, Kraita317 e Nian - insieme a due giovani voci emergenti, Giorgia Pollicino e

Andrea Spezia. Sei interpretazioni differenti, espresse attraverso media eterogenei, che si addentrano nelle trame

invisibili dello spazio urbano, rivelando la presenza di comunità effimere e alleanze spontanee tra corpi e luoghi.

Analogamente al micelio, l'arte può configurarsi come rete diffusa, non lineare, capace di attraversare e colmare

vuoti, instaurare legami inattesi e seguire traiettorie mutevoli. Micorrize Urbane invita a un'esplorazione che supera le

apparenze superficiali, promuovendo una riflessione sullo spazio urbano non come aggregato di singoli isolati, ma

come tessuto relazionale complesso. Nei margini e negli interstizi, analogamente a quanto avviene nella terra, ciò che

assume rilevanza non è la delimitazione fra elementi distinti, bensì ciò che emerge dal contatto fecondo tra alterità in

ascolto. La mostra verrà inaugurata giovedì 11 settembre alle 19.30 nella giornata di apertura della manifestazione.

Durante i giorni del festival rimarrà aperta negli orari 17-23.30, mentre dal 15 settembre gli orari di apertura saranno

mercoledì-sabato 15.00-20.00. Sarà possibile prenotare visite guidate per le scuole scrivendo a info@con-vivere.it Il

festival è sostenuto e promosso da un Comitato per il festival con-vivere, costituito da Fondazione Cassa di

Risparmio di Carrara (ente capofila), Comune di Carrara, Camera di Commercio Toscana Nord Ovest, Accademia di

Belle Arti di Carrara e Fondazione Marmo. Con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per l'Unesco, il

patrocinio e il contributo di Regione Toscana, e patrocinio Commissione Regionale Pari Opportunità della Toscana,

Provincia di Massa Carrara, Ufficio scolastico territoriale Ambito di Massa Carrara; il contributo di: Autorità

AskaNews.it

La Spezia

https://askanews.it/2025/08/04/plurale-sara-il-tema-del-con-vivere-carrara-festival-2025/
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di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di Carrara, Cermec Spa, Erp Edilizia

Residenziale Pubblica Massa Carrara. Premium Supporter: Fhp Carrara Terminal; Main Sponsor: BPER

Banca;Sponsor Midi: Generali Assicurazioni, Chean Srl, Marmo Canaloni Carrara, Cooperativa Cavatori Lorano;

Sponsor: Unicoop Etruria, Cooperativa Cavatori Gioia, MaxMarmi, S.T. Segagioni, Aziende del porto di Marina di

Carrara (The Italian Sea Group, MDC Terminal, San Colombano Costruzioni SpA, Gruppo Grendi, T-Bulk, Ornic

Nautica, Vittorio Bogazzi e Figli Spa, Piero De Gasperis & C. srl, Dusty Srl, Semp Srl); Sponsor tecnico: Nausicaa

SpA, Fonteviva, Federalberghi Costa Apuana, RetiAmbiente Carrara. Mediapartner: QN La Nazione, Rai Cultura.

AskaNews.it

La Spezia
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Attivato nuovo fast corridor doganale tra porto della Spezia e interporto di Padova

L'Interporto di Padova ha annunciato oggi l'attivazione di un nuovo fast

corridor doganale che collega direttamente lo scalo marittimo della Spezia con

la struttura logistica padovana. Questo nuovo corridoio si affianca ai tre già

operativi sulla stessa direttrice ferroviaria, potenziando ulteriormente

l'efficienza del sistema logistico. Grazie a questo collegamento, le merci

sbarcate al porto ligure potranno essere trasportate su rotaia fino all'Interporto

di Padova senza dover attendere il completamento delle operazioni doganali

in porto. Lo sdoganamento potrà infatti avvenire direttamente presso

l'interporto di destinazione, velocizzando i tempi di transito delle merci. Il

funzionamento del fast corridor si basa su avanzate tecnologie digitali per il

monitoraggio in tempo reale dei container, integrate in una piattaforma

informatica condivisa tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Interporto

di Padova. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/08/04/attivato-nuovo-fast-corridor-doganale-tra-porto-della-spezia-e-interporto-di-padova-611542/
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Logistica: attivato nuovo Fast Corridor doganale tra porto di La Spezia e Interporto
Padova

(FERPRESS) Padova, 4 AGO È stato ufficialmente attivato un nuovo Fast

Corridor doganale tra il porto marittimo di La Spezia e l'Interporto di Padova,

un'infrastruttura strategica che consente il trasferimento rapido e sicuro dei

container in regime di temporanea custodia, direttamente dallo scalo portuale

ligure al terminal intermodale padovano. Grazie a questo nuovo Fast Corridor,

le merci in arrivo via mare a La Spezia potranno essere trasferite via treno

fino all'interporto di Padova senza subire lunghe soste in porto, dovute alle

procedure di sdoganamento, che potranno invece essere effettuate

direttamente presso il luogo di destino. Il sistema si basa sull'uso di tecnologie

digitali per il tracciamento in tempo reale dei container e su una piattaforma

digitale condivisa tra ADM e l'Interporto patavino. L'attivazione del nuovo Fast

Corridor rappresenta un'importante leva di sviluppo per l'economia del

territorio padovano con positive ricadute in termini di efficienza e riduzione dei

tempi di sdoganamento, minori costi logistici, attrattività del territorio e

sostenibilità ambientale. Il progetto, che si aggiunge ad altri tre Fast Corridor

attivi presso lo scalo ferroviario padovano, è frutto della stretta collaborazione

tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, l'Interporto Padova S.pa e gli operatori logistici e ferroviari coinvolti. Il

direttore interregionale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopolo, Franco Letrari sottolinea: L'interporto di Padova è

esempio di efficienza e svolge un ruolo cruciale nella logistica e nei trasporti, contribuendo a migliorare l'efficienza e

la sostenibilità del sistema della movimentazione delle merci. L'inaugurazione del nuovo corridoio controllato dal

Sistema Informativo Logistico Ferroviario per lo spostamento di merci containerizzate, dal magazzino di temporanea

custodia presso il nodo logistico portuale di La Spezia fino al magazzino di temporanea custodia della società

Interporto Padova Spa, presso il nodo logistico di destinazione, rappresenta un ulteriore passo importante verso una

logistica moderna e competitiva per una gestione più fluida delle operazioni commerciali in Italia e in Europa. L'unione

fra una logistica efficiente ed una moderna visione di ADM permetterà una Supply Chain capace di far raggiungere la

massima competitività nel mercato non solo nazionale ma anche estero aumentando i benefici per tutti gli attori

interessati.Un ringraziamento particolare al Direttore Generale di Interporto Padova Spa, Roberto Tosetto, alla

SOGEI e ai colleghi della Direzione Centrale di ADM che hanno consentito l'attivazione del nuovo corridoio e la

realizzazione della gestione dei processi FULL DIGITAL and ONCE, grazie ad una automatica interoperabilità dei

sistemi. Il presidente di Interporto Padova Luciano Greco commenta: Ringrazio ADM e in particolare il direttore

interregionale Franco Letrari e il direttore dell'Ufficio di Padova Pio Murgia per la grande collaborazione

nell'attivazione di questo nuovo Fast Corridor Doganale. Come Interporto il nostro obiettivo è quello di offrire agli

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/logistica-attivato-nuovo-fast-corridor-doganale-tra-porto-di-la-spezia-e-interporto-padova/
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operatori servizi sempre pià efficienti e rapidi. Lo facciamo innovando le nostre infrastrutture grazie a

digitalizzazione ed automazione, ma altrettanto importanti sono anche le procedure e i benefici offerti dai Fast

Corridor sono senza dubbio un significativo contributo ad una logistica snella e veloce.

FerPress

La Spezia
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Nuovo fast corridor doganale tra il porto di La Spezia e Interporto Padova

Interporto di Padova annuncia oggi l'attivazione di un nuovo fast corridor

doganale tra la struttura interportuale e il porto di La Spezia che si aggiunge

agli altri tre già attivi attivi presso lo scalo ferroviario padovano. Grazie

all'iniziativa, le merci in arrivo via mare a La Spezia potranno essere trasferite

via treno fino all'interporto di Padova senza subire lunghe soste in porto,

dovute alle procedure di sdoganamento, che potranno invece essere

effettuate direttamente presso il luogo di destino. Il sistema si basa sull'uso di

tecnologie digitali per il tracciamento in tempo reale dei container e su una

piattaforma digitale condivisa tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'interporto patavino.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251161-Nuovo-fast-corridor-doganale-porto-Spezia-Interporto-Padova.asp
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Loredana Bertè in concerto alla Spezia, il tour 50 anni da ribelle

Acquista biglietti per Loredana Bertè in concerto alla Spezia, il tour 50 anni da

ribelle Piazza Europa Cerca sulla mappa Domenica Agosto La Spezia si

prepara a vivere un'estate all'insegna della grande musica, con una rassegna

di concerti che porterà in città artisti di fama nazionale e internazionale, ovvero

grandi nomi della musica italiana. piazza Europa si trasforma in un

palcoscenico d'eccezione per accogliere il concerto di Loredana Bertè ,

previsto nella serata di domenica 10 agosto Alle 21.30 è la volta di Loredana

Bertè, regina del rock italiano, pronta a infiammare il pubblico spezzino con la

sua inconfondibile energia e i suoi brani più celebri, per celebrare i suoi 50

anni di carriera con il tour dal titolo 50 anni da ribelle La rassegna dei Concerti

in Piazza Europa è promossa da Comune della Spezia e Società dei Concerti

ETS con il patrocinio e il contributo di Regione Liguria, con il sostegno di

Fondazione Carispezia e AdSP - Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Main sponsor Iren SPA, sponsor MBDA e BVLG - Banca Versilia

Lunigiana e Garfagnana. Argomenti trattati La Spezia Concerti.

MenteLocale

La Spezia

https://www.mentelocale.it/la-spezia/87923-loredana-bert-in-concerto-alla-spezia-il-tour-50-anni-da-ribelle.htm
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Fast Corridor doganale tra il porto di La Spezia e Interporto Padova

4 agosto 2025 - È stato ufficialmente attivato un nuovo Fast Corridor

doganale tra il porto di La Spezia e l'Interporto di Padova, un'infrastruttura

strategica che consente il trasferimento rapido e sicuro dei container in regime

di temporanea custodia, direttamente dallo scalo portuale ligure al terminal

intermodale padovano. Grazie a questo nuovo Fast Corridor, le merci in arrivo

via mare a La Spezia potranno essere trasferite via treno fino all'interporto di

Padova senza subire lunghe soste in porto, dovute alle procedure di

sdoganamento, che potranno invece essere effettuate direttamente presso il

luogo di destino. Il sistema si basa sull'uso di tecnologie digitali per il

tracciamento in tempo reale dei container e su una piattaforma digitale

condivisa tra ADM e l'Interporto patavino. L'attivazione del nuovo Fast

Corridor rappresenta un'importante leva di sviluppo per l'economia del

territorio padovano con positive ricadute in termini di efficienza e riduzione dei

tempi di sdoganamento, minori costi logistici, attrattività del territorio e

sostenibilità ambientale. Il progetto, che si aggiunge ad altri tre Fast Corridor

attivi presso lo scalo ferroviario padovano, è frutto della stretta collaborazione

tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, l'Interporto Padova S.pa e gli operatori logistici e ferroviari coinvolti. Il

direttore interregionale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopolo, Franco Letrari sottolinea: "L'interporto di Padova è

esempio di efficienza e svolge un ruolo cruciale nella logistica e nei trasporti, contribuendo a migliorare l'efficienza e

la sostenibilità del sistema della movimentazione delle merci. L'inaugurazione del nuovo corridoio controllato dal

Sistema Informativo Logistico Ferroviario per lo spostamento di merci containerizzate, dal magazzino di temporanea

custodia presso il nodo logistico portuale di La Spezia fino al magazzino di temporanea custodia della società

Interporto Padova Spa, presso il nodo logistico di destinazione, rappresenta un ulteriore passo importante verso una

logistica moderna e competitiva per una gestione più fluida delle operazioni commerciali in Italia e in Europa". Il

presidente di Interporto Padova Luciano Greco commenta: "Ringrazio ADM e in particolare il direttore interregionale

Franco Letrari e il direttore dell'Ufficio di Padova Pio Murgia per la grande collaborazione nell'attivazione di questo

nuovo Fast Corridor Doganale. Come Interporto il nostro obiettivo è quello di offrire agli operatori servizi sempre più

efficienti e rapidi. Lo facciamo innovando le nostre infrastrutture grazie a digitalizzazione ed automazione, ma

altrettanto importanti sono anche le procedure e i benefici offerti dai Fast Corridor".

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2025/08/fast-corridor-doganale-tra-il-porto-di.html


 

lunedì 04 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 6 4 0 2 1 5 9 § ]

Nuovo 'fast corridor' doganale tra il porto della Spezia e Interporto Padova

L'infrastruttura consente il trasferimento rapido e sicuro dei container in regime

di temporanea custodia direttamente dallo scalo portuale ligure al terminal

intermodale padovano Padova - È stato attivato un nuovo "fast corridor"

doganale tra il porto della Spezia e l'Interporto di Padova. La finalità è quella di

mettere a disposizione, recita una nota dell'Interporto, "un'infrastruttura

strategica che consente il trasferimento rapido e sicuro dei container in regime

di temporanea custodia, direttamente dallo scalo portuale ligure al terminal

intermodale padovano". Con il nuovo corridoio, le merci in arrivo via mare alla

Spezia potranno essere trasferite via treno fino a Padova senza subire soste

in porto, dovute alle procedure di sdoganamento, che potranno invece essere

effettuate direttamente in Veneto, grazie sull'uso di tecnologie digitali per il

tracciamento dei container e una piattaforma digitale condivisa tra Dogane e

Interporto. Il direttore interregionale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Franco Letrari , sottolinea: "L'Interporto di Padova è esempio di efficienza e

svolge un ruolo cruciale nella logistica e nei trasporti, contribuendo a migliorare

l'efficienza e la sostenibilità della movimentazione delle merci. L'inaugurazione

del nuovo corridoio controllato dal Sistema informativo logistico ferroviario per lo spostamento di merci

containerizzate, dal magazzino di temporanea custodia presso il nodo logistico portuale di La Spezia fino al

magazzino di temporanea custodia della società Interporto Padova, presso il nodo logistico di destinazione,

rappresenta un ulteriore passo importante verso una logistica moderna e competitiva per una gestione più fluida delle

operazioni commerciali in Italia e in Europa". Il presidente di Interporto Padova, Luciano Greco , ringrazia "Adm e in

particolare il direttore interregionale, Franco Letrari, e il direttore dell'Ufficio di Padova, Pio Murgia , per la grande

collaborazione. Come Interporto il nostro obiettivo è quello di offrire agli operatori servizi sempre più efficienti e

rapidi. Lo facciamo innovando le nostre infrastrutture grazie a digitalizzazione e automazione, ma altrettanto

importanti sono anche le procedure e i benefici offerti dai fast corridor sono senza dubbio un significativo contributo

ad una logistica snella e veloce".

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/nuovo-fast-corridor-doganale-tra-il-porto-della-spezia-e-interporto-padova/
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Attivato un nuovo fast corridor doganale tra porto di Spezia e interporto Padova

Grazie alla sinergia tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Interporto

Padova S.p.A è stato ufficialmente attivato un nuovo 'fast corridor' doganale

tra il porto di La Spezia e l'Interporto di Padova, il quarto su questa direttrice. Il

nuovo corridoio controllato permette il trasferimento rapido e sicuro dei

container in regime di temporanea custodia, direttamente dallo scalo portuale

ligure al terminal intermodale padovano tramite treno. Le merci in arrivo alla

Spezia non dovranno più subire lunghe attese per le procedure di

sdoganamento, che vengono così spostate e completate direttamente a

destinazione, a Padova. Il sistema si basa sull'uso di tecnologie digitali per il

tracciamento in tempo reale e su una piattaforma condivisa tra l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli e l'Interporto. L'attivazione di questo nuovo Fast

Corridor è considerata una leva di sviluppo cruciale per l'economia padovana

e ha positive ricadute sull'intero sistema logistico. Il direttore interregionale

dell'Adm, Franco Letrari, ha sottolineato il ruolo di Padova come "esempio di

efficienza" e l'importanza del corridoio per una logistica "moderna e

competitiva". "L'unione fra una logistica efficiente ed una moderna visione di

Adm permetterà una supply chain capace di far raggiungere la massima competitività nel mercato non solo nazionale

ma anche estero," ha dichiarato, ringraziando i partner che hanno reso possibile il progetto. Il presidente di Interporto

Padova, Luciano Greco, ha ribadito nell'occasione l'obiettivo della società di offrire "servizi sempre più efficienti e

rapidi", e ha sottolineato come i fast corridor siano un "significativo contributo ad una logistica snella e veloce". I

benefici attesi da questa iniziativa sono molteplici: l'efficienza e la riduzione dei tempi di sdoganamento, minori costi

logistici, una maggiore attrattività del territorio e un impatto positivo sulla sostenibilità ambientale, riducendo la

congestione stradale.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/08/04/attivato-un-nuovo-fast-corridor-doganale-tra-porto-di-spezia-e-interporto-padova/
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In arrivo a Ravenna per la seconda volta in un mese la nave Ocean Viking: a bordo 37
migranti

La nave Ocean Viking dell'Ong Sos Mediterranee è di nuovo diretta verso il

porto di Ravenna con a bordo 37 migranti recuperati in acque internazionali.

Tra loro anche 10 minori non accompagnati. Dalle prime informazioni, le

condizioni di salute a bordo della nave sarebbero stabili. Il soccorso è

avvenuto il 2 agosto, su segnalazione dell'aereo Seabird, nella zona di ricerca

e soccorso libica, in acque internazionali. Dopo il recupero, alla nave è stato

assegnato come porto di sbarco quello di Ravenna, a oltre 1600 chilometri dal

punto di salvataggio. "Altri cinque giorni in mare per i naufraghi che abbiamo a

bordo. La prassi dei porti lontani è disumana", scrive l'Ong su X. Si tratta del

23esimo arrivo di una nave ong al porto di Ravenna: il primo il 30 dicembre

2022, e l'ultimo appena 20 giorni fa, proprio dell'Ocean Viking . L'ultima volta le

persone soccorse erano 16. Sos Mediterranee è attiva nel Mediterraneo

centrale dal 2016 e, da allora, ha soccorso più di 42500 persone dalla morte in

mare. "Sono 1692 le persone che hanno perso la vita nel Mediterraneo

Centrale solo nel 2024 - ricorda l'associazione umanitaria indipendente -.

Quasi 800 persone dall'inizio dell'anno. Più di 32mila dal 2014".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/seconda-volta-mese-nave-ocean-viking-37-migranti.html
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"Plurale" sarà il tema del Con-vivere Carrara Festival 2025

Roma, 4 ago. (askanews) - Il tema è "Plurale" e tra gli eventi della ventesima

edizione di Con-vivere Carrara Festival, promosso dalla Fondazione Cassa di

Risparmio di Carrara, con la consulenza scientifica di Luigina Mortari, la

mostra "Micorrize Urbane. Trame invisibili dell'autenticità umana", curata da

Street Levels Gallery. La mostra si terrà a Palazzo Binelli, a Carrara e sarà

inaugurata giovedì 11 settembre. Nel reticolo sotterraneo dell'universo

vegetale, lontano dalla nostra percezione visiva, si costruiscono legami tanto

impercettibili quanto vitali: le micorrize. Queste rappresentano alleanze

simbiotiche tra radici e funghi, che generano una rete funzionale di interazioni

e sostegno, cruciale per il mantenimento dell'equilibrio del nostro ecosistema.

Tale cooperazione, totalmente priva di protagonismi, ma basata su una danza

equilibrata di scambi, rende possibili processi di crescita e convivenza

reciproca. La mostra si ispira a questa architettura naturale per proporre una

lettura dello spazio urbano come sistema complesso di connessioni sottili e

imprescindibili, attraverso gli sguardi di quattro artisti affermati nell'ambito

dell'Arte Urbana - Ache77, Exit-Enter, Kraita317 e Nian - insieme a due giovani

voci emergenti, Giorgia Pollicino e Andrea Spezia. Sei interpretazioni differenti, espresse attraverso media

eterogenei, che si addentrano nelle trame invisibili dello spazio urbano, rivelando la presenza di comunità effimere e

alleanze spontanee tra corpi e luoghi. Analogamente al micelio, l'arte può configurarsi come rete diffusa, non lineare,

capace di attraversare e colmare vuoti, instaurare legami inattesi e seguire traiettorie mutevoli. Micorrize Urbane

invita a un'esplorazione che supera le apparenze superficiali, promuovendo una riflessione sullo spazio urbano non

come aggregato di singoli isolati, ma come tessuto relazionale complesso. Nei margini e negli interstizi,

analogamente a quanto avviene nella terra, ciò che assume rilevanza non è la delimitazione fra elementi distinti, bensì

ciò che emerge dal contatto fecondo tra alterità in ascolto. La mostra verrà inaugurata giovedì 11 settembre alle

19.30 nella giornata di apertura della manifestazione. Durante i giorni del festival rimarrà aperta negli orari 17-23.30,

mentre dal 15 settembre gli orari di apertura saranno mercoledì-sabato 15.00-20.00. Sarà possibile prenotare visite

guidate per le scuole scrivendo a info@con-vivere.it Il festival è sostenuto e promosso da un Comitato per il festival

Ildenaro.it

Marina di Carrara

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

guidate per le scuole scrivendo a info@con-vivere.it Il festival è sostenuto e promosso da un Comitato per il festival

con-vivere, costituito da Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara (ente capofila), Comune di Carrara, Camera di

Commercio Toscana Nord Ovest, Accademia di Belle Arti di Carrara e Fondazione Marmo. Con il patrocinio della

Commissione Nazionale Italiana per l'Unesco, il patrocinio e il contributo di Regione Toscana, e patrocinio

Commissione Regionale Pari Opportunità della Toscana, Provincia di Massa Carrara, Ufficio scolastico territoriale

Ambito di Massa Carrara; il contributo di: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti

https://www.ildenaro.it/plurale-sara-il-tema-del-con-vivere-carrara-festival-2025/
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di La Spezia e Marina di Carrara, Cermec Spa, Erp Edilizia Residenziale Pubblica Massa Carrara. Premium

Supporter: Fhp Carrara Terminal; Main Sponsor: BPER Banca;Sponsor Midi: Generali Assicurazioni, Chean Srl,

Marmo Canaloni Carrara, Cooperativa Cavatori Lorano; Sponsor: Unicoop Etruria, Cooperativa Cavatori Gioia,

MaxMarmi, S.T. Segagioni, Aziende del porto di Marina di Carrara (The Italian Sea Group, MDC Terminal, San

Colombano Costruzioni SpA, Gruppo Grendi, T-Bulk, Ornic Nautica, Vittorio Bogazzi e Figli Spa, Piero De Gasperis

& C. srl, Dusty Srl, Semp Srl); Sponsor tecnico: Nausicaa SpA, Fonteviva, Federalberghi Costa Apuana,

RetiAmbiente Carrara. Mediapartner: QN La Nazione, Rai Cultura.

Ildenaro.it

Marina di Carrara
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Console Generale degli Stati Uniti visita il porto di Piombino

PIOMBINO Giornata di rilievo istituzionale per il porto di Piombino, che ha

accolto la Console Generale degli Stati Uniti d'America a Firenze, Daniela

Ballard, in visita ufficiale insieme al suo consigliere politico-economico,

Michele Comelli. L'incontro ha rappresentato un'importante occasione di

confronto sui temi dello sviluppo infrastrutturale, dell'internazionalizzazione e

delle prospettive economiche legate allo scalo La Console Generale degli

Stati Uniti in visita al porto di Piombino toscano. Ad accogliere la

delegazione statunitense nella sede dell'Ufficio Territoriale Portuale sono stati

il dirigente Promozione dell'Autorità di Sistema portuale, Claudio Capuano, e

il Comandante del porto, Capitano di Corvetta Alberto Poletti, affiancati dai

rispettivi collaboratori. Durante l'incontro, la Console Ballard ha manifestato

apprezzamento per gli investimenti realizzati dall'Autorità di Sistema portuale

negli ultimi anni, sottolineando come Piombino stia emergendo sempre più

come infrastruttura strategica per l'intero sistema logistico italiano.

Particolare attenzione è stata riservata al ruolo del porto nell'ambito

energetico, grazie alla presenza della nave rigassificatrice Italis LNG, e nel

rilancio del polo siderurgico locale. La visita è proseguita con un sopralluogo via mare a bordo di una motovedetta

della Capitaneria di Porto, che ha permesso alla rappresentanza statunitense di osservare da vicino le peculiarità

strutturali e operative dello scalo, nonché i progetti futuri legati al Piano Regolatore Portuale. La trasformazione del

porto di Piombino è evidente ha dichiarato la Console Ballard . Gli interventi realizzati hanno consolidato la vocazione

industriale e logistica dello scalo, che continua a essere anche un importante snodo per i collegamenti marittimi con le

isole e una meta sempre più apprezzata dal turismo crocieristico americano. L'interesse per la Toscana del Sud

dall'Isola d'Elba fino a Monte Argentario, passando per Saturnia e i borghi storici come Sovana e Pitigliano è in forte

crescita grazie alla loro offerta unica tra mare, cultura e benessere. Il Comandante Poletti ha voluto ringraziare tutti i

soggetti coinvolti per il contributo offerto alla riuscita della visita: Per il porto di Piombino si tratta di un momento di

prestigio. L'incontro ha restituito un'immagine coesa e dinamica del nostro sistema portuale, che si fonda sulla

collaborazione e sul dialogo tra istituzioni e operatori. A chiudere la giornata è stato Claudio Capuano, che ha posto

l'accento sull'importanza dei rapporti transatlantici: I porti dell'Alto Tirreno rappresentano una piattaforma strategica

per l'interscambio con gli Stati Uniti. Questa visita conferma la volontà comune di rafforzare le sinergie esistenti e

aprire nuove opportunità nel campo della logistica, dell'industria e del turismo. La presenza della rappresentanza

diplomatica americana conferma il crescente interesse verso il porto di Piombino, oggi al centro di una

trasformazione che guarda con decisione all'internazionalizzazione e allo sviluppo sostenibile.

Messaggero Marittimo
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Console USA a Firenze in visita nel porto di Piombino

Ieri mattina la Console Generale degli Stati Uniti d'America a Firenze, Daniela

Ballard, ha fatto visita al porto di Piombino. L'alta diplomatica, accompagnata

dal suo consigliere politico-economico, Michele Comelli, è stata accolta

presso la sede dell'Ufficio Territoriale Portuale di Piombino dal dirigente

Promozione dell'Autorità di Sistema Portuale, Claudio Capuano, dal

Comandante dello scalo portuale piombinese, il Capitano di Corvetta (CP)

Alberto Polet t i .  Durante la v is i ta,  la Console ha espresso pieno

apprezzamento per i numerosi investimenti e gli sforzi compiuti negli anni

dall'Autorità di Sistema Portuale per migliorare l'attrattività dello scalo portuale,

che oggi non riveste soltanto una funzione di interesse nazionale per la

presenza della nave rigassificatrice Italis LNG, ma è anche al centro di un

ambizioso progetto di rilancio del polo siderurgico. La mattinata è proseguita

con una visita del porto via mare a bordo di una motovedetta della Capitaneria

di Porto messa a disposizione per l'occasione, durante la quale la Console ha

potuto apprezzare le caratteristiche dello scalo piombinese ed essere

informata sui suoi sviluppi futuri. Daniela Ballard ha evidenziato come i lavori

realizzati finora nell'ambito del Piano Regolatore Portuale abbiano permesso al porto di esprimere tutte le sue

potenzialità in una dimensione pienamente operativa, industriale, logistica e infrastrutturale. Il porto rimane un

importante punto di riferimento per i servizi di collegamento con le isole e, soprattutto, per il traffico crocieristico,

dato il forte interesse mostrato dai turisti americani per la Toscana del Sud, con l'Isola d'Elba, Saturnia, Monte

Argentario, Sovana, Pitigliano e Giannutri, aree che offrono una combinazione vincente di mare, terme e borghi

storici, ha aggiunto la Console. Per il porto di Piombino la visita della Console rappresenta motivo di onore e

prestigio. È stata restituita, grazie a tutti i soggetti istituzionali coinvolti, agli operatori portuali e ai Servizi Tecnico

Nautici, un'immagine positiva e operativa dell'intero contesto che ha nella sinergia e nella disponibilità al confronto

continuo uno dei suoi punti di forza, ha dichiarato il Comandante Poletti. I porti del Sistema dell'Alto Tirreno

rappresentano un hub strategico per l'interscambio con gli Stati Uniti. Durante l'incontro è emersa la volontà comune

di rafforzare le sinergie esistenti e sviluppare nuove opportunità economiche, ha dichiarato Claudio Capuano.
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Pescara: dragaggio al via, porto verso la sicurezza

Regione Abruzzo e Comune di Pescara avviano il dragaggio del porto canale:

25mila m³ di fanghi rimossi per garantire navigabilità e rilancio della marineria

scritto da Redazione PESCARA - "Finito il periodo del fermo biologico, i

pescherecci di Pescara torneranno in mare in assoluta sicurezza. Per

garantire tale condizione la Regione Abruzzo ha avviato due azioni: da un lato

la ricerca di un sito idoneo e disponibile in cui stoccare, analizzare e trattare i

fanghi del dragaggio, per poi individuare quelli da smaltire e quelli da

riutilizzare. Dall'altro lato avviare le procedure per far sì che nei primi giorni di

settembre si possano dragare le prime 12mila tonnellate, ossia i primi 10mila

metri cubi di fanghi che dovranno arrivare sino a 23mila metri cubi. Tutto

questo è stato possibile solo grazie all'impegno della struttura tecnica

regionale, guidata dall'architetto Pierpaolo Pescara, che si è assunto le relative

responsabilità a fronte di un porto che è di competenza nazionale, e non

regionale. Ma lo facciamo per il bene della nostra marineria e della città

stessa". Lo ha annunciato il Presidente del Consiglio della Regione Abruzzo

Lorenzo Sospiri nel corso della conferenza stampa convocata per fare il punto

sull'emergenza inerente all'insabbiamento dei fondali del porto canale. Presenti anche l'assessore regionale Umberto

D'Annuntiis, l'onorevole Guerino Testa e il sindaco di Pescara Carlo Masci, l'Autorità di Sistema Portuale con

Riccardo Padovano e Paolo D'Incecco e la struttura tecnica regionale. "In questi giorni abbiamo assistito ovviamente

a una polemica crescente da parte della marineria che ha ragione, e protesta perché chiede sicurezza - ha detto il

Presidente Sospiri -, e poi anche a qualche polemica e chiacchiera inutile, come se noi non avessimo mai avuto a

cuore i problemi del nostro porto. E invece in queste settimane noi abbiamo lavorato insieme tutti i giorni per trovare

delle soluzioni concrete ed efficaci. Terminato il fermo biologico le aziende della pesca potranno ricominciare a

lavorare uscendo ed entrando nel porto di Pescara che è vittima di una profonda ingiustizia. L'ultimo dragaggio del

nostro scalo di interesse nazionale è avvenuto nel 2012, quando i fanghi sono stati usati per riempire la vasca di

colmata che, appunto, serve a colmare, ad accogliere i fanghi derivanti dalla manutenzione ordinaria del porto, e

quando necessario si organizza un percorso per analizzare quello che non è un rifiuto, ma per il quale è previsto

comunque lo smaltimento. Purtroppo a Pescara la vasca è rimasta così, piena, e non è più stato possibile utilizzarla,

e questo ha creato difficoltà tecniche e costi esagerati delle successive operazioni di escavo dei fondali. Ora

abbiamo ottenuto di poter iniziare le procedure per dragare 12mila tonnellate, ossia 10mila metri cubi circa di fanghi,

da portare poi fino a 23mila metri cubi, ossia altre 12mila tonnellate, e intanto con il settore Ambiente della Regione

abbiamo avviato un'indagine di mercato, che scade il prossimo 18 agosto,
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per rintracciare l'eventuale disponibilità di un sito idoneo in cui stoccare, analizzare e trattare i fanghi. Il primo

settembre o comunque i primi giorni di settembre l'Autorità di Sistema Portuale individuerà una ditta cui affidare

l'escavo di tre punti strategici del porto - ha proseguito il Presidente Sospiri - ossia l'area dei moli guardiani, l'approdo

dei grandi pescherecci a sud dei moli guardiani, e l'approdo dei piccoli pescherecci a nord dei moli guardiani.

Dodicimila tonnellate di materiale stoccato, analizzato e trattato e poi conferito, significa garantire che il porto canale

torni a essere in condizioni di navigabilità certa. Finita la parte emergenziale della procedura si proseguirà fino a 23-

25mila metri cubi. Parliamo di un'azione rapida, sinergica e pragmatica. Sono sicuro che anche la marineria

condividerà il percorso frutto anche delle loro indicazioni e ci aspettiamo che l'Autorità del Sistema Portuale e il

Provveditorato alle Opere Pubbliche completino rapidamente le iniziative per garantire la sicurezza della nostra

marineria. Il costo dell'operazione è di 2milioni di euro". "In queste settimane - ha aggiunto l'assessore D'Annuntiis -

abbiamo lavorato per dare un'accelerazione alle procedure, non ci fermeremo qui sul porto di Pescara, disponiamo

già di 50milioni di euro di risorse disponibili e vogliamo fare quante più opere realizzabili". "Quella odierna - ha detto

l'onorevole Testa - è una conferenza strutturale per fare chiarezza su quanto accaduto in questi giorni, non ne è mai

trascorso uno senza parlare del porto. È evidente che la vasca di colmata gioca un ruolo centrale: oggi la vasca

presenta un sovraccarico di materiale di 178mila metri cubi; attraverso il Ministero siamo riusciti a ottenere un appalto

per cominciare a togliere detriti per 32mila metri cubi circa con una spesa di 962mila euro più 13mila euro di

progettazione. Siamo all'apertura delle buste e alla consegna dei lavori; l'avvio esecutivo è previsto per il primo

settembre, la consegna dei lavori per il 30 settembre, possiamo dire che l'avvio della rimozione di 32mila metri cubi di

detriti dalla vasca di colmata è previsto per il 15 ottobre con conclusione dei lavori per il 15 marzo 2026. Poi

contiamo di rimettere in evidenza la problematica ai due Ministeri, al Provveditorato e all'Autorità d i  Sistema

Portuale". "Sono contento - ha detto il sindaco Masci - : chiaramente dobbiamo essere moderati, ma credo che

l'azione di pressing esercitata da Regione e Comune, con l'onorevole Testa sull'Autorità di Sistema Portuale e  i

Ministri abbia avuto i propri effetti. Oggi portiamo a casa un risultato atteso per 13 annui. Abbiamo lo svuotamento

della vasca di colmata e i lavori di dragaggio per garantire il lavoro dei pescatori al termine del fermo biologico".

"Credo che sia centrale l'avvio della manifestazione di interesse per dotarci di un sito per lo stoccaggio dei fanghi che

- ha aggiunto il Presidente Sospiri - se individuato sarà a disposizione di tutte le portualità abruzzesi e per questo

risultato vanno ringraziati solo i dirigenti e direttori regionali che si stanno assumendo una responsabilità oltre le

proprie competenze solo per il bene che vogliono alla nostra regione. Il Porto di Pescara è di interesse nazionale, ma

comunque noi abbiamo individuato una soluzione utile che l'Autorità Portuale ha condiviso ed è stata la chiave di volta

perché disporre di quel sito ci consente di abbassare i costi. Pare evidente che sia assurdo pensare al

Commissariamento
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del porto con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, avrebbe significato chiudere il porto". Servizio e

foto a cura di Roberto di Blasio.
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DRAGAGGIO PORTO CANALE DI PESCARA: A SETTEMBRE AL VIA PRIMA FASE DEI
LAVORI

PESCARA - I lavori di dragaggio del porto canale di Pescara inizieranno a

settembre. Si parte con circa 7.000 metri cubi di materiali: la prima fase,

finalizzata a definire le condizioni operative più idonee a ripetere l'intervento in

più lotti, dovrebbe concludersi entro la fine del mese. Mentre le attività

andranno avanti, "al termine del fermo biologico la marineria potrà operare in

condizioni di sicurezza". Lo hanno annunciato, nel corso di una conferenza

stampa, il presidente del Consiglio regionale dell'Abruzzo, Lorenzo Sospiri, il

parlamentare Guerino Test a (FdI), l'assessore regionale Umberto D'Annuntiis,

il sindaco Carlo Masci e Riccardo Padovano, in qualità di rappresentate

dell'Autorità di sistema portuale. I fanghi, stoccati in un'area portuale, verranno

analizzati dall'Arpa (Agenzia regionale per la protezione ambientale). Quelli

che saranno classif icati come rif iuti andranno in un sito che verrà

appositamente individuato attraverso una manifestazione di interesse.

L'Agenzia seguirà tutte le attività di gestione dei fanghi dallo scavo al riutilizzo.

Bisognerà dragare complessivamente 25.000 metri cubi di materiali per

contrastare l'insabbiamento naturale. Le operazioni dovrebbero concludersi

entro la primavera 2026. L'importo complessivo dell'intervento è di circa due milioni di euro. Contestualmente,

nell'ambito di un secondo intervento, verrà parzialmente svuotata la vasca di colmata del porto, attualmente piena dei

fanghi dragati nel 2013. ( ù "Abbiamo posto in essere le condizioni affinché ci possa essere il primo step del

dragaggio di messa in sicurezza del porto canale, ingresso dei moli guardiani Nord e Sud e zona di approdo per i

grandi pescherecci a Sud e per i pescherecci medi e piccoli a Nord - ha spiegato Sospiri - Si tratta di un'operazione

di grande sinergia portata avanti a livello nazionale. Abbiamo messo l'Autorità di sistema portuale in condizione di

avere le risorse economiche per dragare e mettere in sicurezza il porto canale. Quando finirà il fermo biologico, i

nostri pescherecci potranno uscire e rientrare in sicurezza. Nel frattempo continueremo a dragare il resto". A

proposito della vasca di colmata, il deputato Guerino Testa ha sottolineato che "in parallelo si sta lavorando per

cercare di arrivare a una definizione ottimale per il porto di Pescara: c'è un appalto che partirà il primo di settembre,

per un importo di 960mila euro, che consentirà di togliere circa 32mila metri cubi. Bisogna andare per step - ha detto -

, ma tutte le istituzioni comunali e regionali, con il sottoscritto, stanno lavorando giorno dopo giorno per questa

soluzione, che deve essere definitiva, nel più breve tempo possibile". D'Annuntiis, parlando di 50 milioni di euro di

risorse disponibili per il porto di Pescara, si è soffermato sul "grande lavoro fatto in queste settimane" per sbloccare

la situazione. Abbiamo dato delle soluzioni, dal primo settembre si inizierà a dragare e nel giro di 15-20 giorni

metteremo in condizioni le imbarcazioni di poter entrare e uscire. Il porto di Pescara è nazionale,
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non è sotto il diretto controllo della Regione Abruzzo: noi abbiamo la funzione di stimolo, abbiamo la funzione di

reperire delle risorse e metterle a disposizione dell'Autorità di sistema". Masci si è definito "moderatamente contento,

perché è giusto aspettare il risultato finale, che noi attendevamo da 13 anni. Stiamo arrivando alla conclusione,

dobbiamo crederci fino in fondo, penso che con la ripartenza del periodo autunnale, dopo il fermo pesca - ha

sottolineato - i pescatori troveranno le risposte che hanno atteso per tanto tempo".
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Mare Nostrum, quarto posto ai Tesori del Mediterraneo

Romina Mosconi Mare Nostrum 2000, orgoglio civitavecchiese ai "Tesori del

Mediterraneo". Quarti dietro ai professionisti, ma primi per cuore, valori e

spirito di squadra. Una barca, cinque remi, un sogno. E un'intera città a fare il

tifo. L'equipaggio della Mare Nostrum 2000 ha chiuso al quarto posto nella

finalissima della XX edizione della regata internazionale "I Tesori del

Mediterraneo", svoltasi a Reggio Calabria, portando in alto il nome di

Civitavecchia in una competizione di altissimo livello che ha visto protagonisti

autentici colossi del canottaggio, tra cui le Fiamme Gialle e i Circoli Canottieri

professionisti. Una posizione che, seppur fuori dal podio, racconta una storia

di talento, sacrificio e spirito di gruppo. L'equipaggio civitavecchiese,

giovanissimo e completamente rinnovato, aveva brillato nelle batterie

conquistando il primo posto, lasciando presagire un epilogo ancora più

entusiasmante. Ma la finale ha avuto un altro copione: una corsia svantaggiata

e una partenza ritardata di circa dieci metri, non rilevata dai giudici, hanno

condizionato irrimediabilmente la gara. Il team si è ritrovato in rincorsa, senza

riuscire a recuperare lo svantaggio nella seconda metà del percorso. Ma i

numeri, questa volta, non raccontano tutto. Lo ha sottolineato il presidente Sandro Calderai, a nome dell'intera

associazione Mare Nostrum 2000, nel ringraziare l'equipaggio e il coach: «Profonda gratitudine ai nostri ragazzi e a

mister Ivano Scotti per l'impegno, la tenacia, l'educazione e la serietà dimostrate. Siamo fieri di voi, ci avete

rappresentato al meglio». A scendere in acqua per Civitavecchia sono stati Umberto Arcadi, Alessandro Becattini,

Lorenzo Cerasa, Matteo Cianfoni Giardini e Stefano D'Addazio. Studenti delle scuole superiori e universitari, educati,

intelligenti, impegnati nel sociale, capaci di affrontare una sfida tanto impegnativa con maturità, determinazione e

coesione. Due di loro frequentano l'IIS Calamatta, diretto da Giovannina Corvaia; tre sono scout del gruppo Odòs

della parrocchia di San Francesco di Paola, coordinato da Piero Iacomelli. Cinque ragazzi che, giorno dopo giorno,

sono diventati un vero team: uniti dentro e fuori dall'acqua, sostenendosi con amicizia sincera e spirito sportivo. Al

termine della finale, tra commozione e sorrisi, hanno dedicato la gara alla nonna di uno di loro e al coach Ivano Scotti,

ringraziando tutte le persone che li hanno sostenuti: «È stata un'esperienza fantastica, che ci ha insegnato tantissimo.

Ringraziamo il presidente Calderai, la Mare Nostrum, il Palio Marinaro, il sindaco Piendibene, la vicesindaca Tinti, la

Lega Navale e gli sponsor. Un grazie speciale a mister Scotti per la sua professionalità e la sua immensa simpatia.

Speriamo di averlo reso fiero». E fiero, Scotti, lo è davvero. «Quest'anno è stata una novità anche per me. Ho

partecipato come allenatore e accompagnatore, un ruolo che ho svolto con piacere e responsabilità. Ringrazio il

presidente Calderai e i genitori dei ragazzi per la fiducia. È stata un'esperienza umanamente ricca,
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vissuta con un gruppo straordinario. E poi... il gelato della gelateria Cerase non lo dimenticherò mai». A sottolineare

la rilevanza del traguardo anche la vicepresidente Cristiana Giardini: «Questa XX edizione della regata è stata

speciale. Il nostro nuovo equipaggio ha mostrato grande carattere, chiudendo quarto dietro squadre di altissimo

livello. Complimenti ai ragazzi e a tutto lo staff. E grazie al presidente Calderai per la sua passione e visione. Ora

aspettiamo i nostri atleti per festeggiarli come meritano». Dietro il successo della Mare Nostrum 2000 c'è

un'organizzazione solida e ben rodata, che ruota attorno a una rete di tecnici e istruttori d'esperienza: Claudio Guida,

Antonino Ponzio, Sandro Pazzaglia, Pierluigi Valente, Gennaro Loiacono, Davide Orlandi. Figure chiave del progetto

sportivo che da anni anima il Palio Marinaro di Civitavecchia, autentico vivaio di talenti e valori sportivi.

Fondamentale, anche quest'anno, il patrocinio del Comune di Civitavecchia e la vicinanza delle istituzioni locali. Il

sindaco Marco Piendibene e la vicesindaca Stefania Tinti hanno espresso i loro complimenti agli atleti, sottolineando

la qualità dell'impegno e l'immagine positiva data alla città: «Siete stati un esempio per tutti i giovani: ci avete resi

orgogliosi, dentro e fuori dal campo di regata». La Mare Nostrum 2000 non è tornata da Reggio Calabria con una

coppa da sollevare. È tornata con molto di più: un'esperienza che resterà scolpita nei cuori, nuove amicizie, spirito di

squadra, consapevolezza e un grande senso di comunità. E con cinque ragazzi cresciuti, più amici, più maturi, più

uniti. E questo, alla fine, vale molto più del podio. «Ringraziamo il presidente Dario Iacoponi e la Lni Civitavecchia,

nonchè i Cantieri Navali Ulisse del direttore Alessandro Barone che l ringraziamo unitamente Commissario Pino

Musolino dell'Autorità di Sistema Portuale e al C.V. (CP) Michele Castaldo ella Direzione Marittima del Lazio-

Capitaneria di Porto di CV per il rilascio delle necessarie autorizzazioni - spiega il presidente Calderai - ringraziamo il

Comune di Civitavecchia per il rilascio del Patrocinio gratuito alla manifestazione; grazie all'associazione culturale

"Nuovi Orizzonti" nelle persone di Natalia Spanò (presidente) e Paolo Catalano per l'invito ricevuto. Ringraziamo

inoltre coloro che hanno contribuito a sostenere economicamente le spese di trasferta dell'equipaggio: Soc.

SO.COM.CI ., MrMoto Snc di Morra C. e Russo S. e Impresa Signorello S.r.l. Costruzioni e Montaggi Industriali».

@RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ferrovia Civitavecchia-Orte, Rif (Fs) studia l'ipotesi di riapertura

Esulta l'Alleanza Mobilità Dolce: tanti possibili collegamenti ROMA. «È la

prima volta che Rfi si pronuncia chiaramente per la riapertura della linea

CapranicaSutri-Ronciglione»: per il Comitato della ferrovia Civitavecchia-Orte

è un segnale molto positivo. Si fa riferimento alla recente lettera inviata

dall'amministratore delegato dell'azienda ferroviaria Aldo Isi al Comune di

Ronciglione che, come viene sottolineato, «ha suscitato grande soddisfazione

da parte del Comitato per la riapertura della Civitavecchia-Capranica Sutri-

Fabrica di Roma-Orte». Tutto nasce dal fatto - viene spiegato - che il sindaco

di Ronciglione; Mario Mengoni, aveva chiesto a Rfi (gruppo Fs) di «effettuare

lavori di pulizia della tratta Ronciglione-Capranica Sutri di km 7,5

auspicandone l'apertura». Secondo quanto viene riferito, nella risposta

dell'amministratore delegato di Rfi si legge: «In relazione alla richiesta di

valutare a fini turistici le potenzialità della linea, si ritiene opportuno

rappresentare che il vigente "Accordo Quadro Tpl", sottoscritto da Rfie

Regione Lazio che regola il trasporto pubblico locale nel Lazio, prevede di

pianificare uno "studio di fattibilità" per il piano per il potenziamento del

sistema di mobilità e il miglioramento della accessibilità al servizio ferroviario del Bacino Viterbese, che possa

valutare sinergie tra differenti tra differenti modalità di trasporto, anche su tratte non in esercizio». In particolare, il

numero uno di Rfi indica esplicitamente «la tratta sospesa Capranica-Orte». E aggiunge: «In coerenza con tale

previsione, Rfi - continua - si rende disponibile a valutare, d'intesa con il ministero dei trasporti, l'inserimento del

succitato studio nell'ambito dei prossimi aggiornamenti del "contratto di programma"». Raimondo Chiricozzi

(Comitato ferrovia Civitavecchia-Orte), si dice «veramente soddisfatto» della presa di posizione dell'amministratore

delegato di Rfi: «Desideriamo ringraziare il sindaco di Ronciglione, Mario Mengoni, e tutti i sostenitori della

riapertura. La pulizia e lo sfalcio vegetativo è iniziato immediatamente, la mattina del 29 luglio, dalla stazione di

Ronciglione». Anche l'Alleanza Mobilità Dolce (Amodo) considera importantissime le affermazioni dell'amministratore

delegato di Rfi per i seguenti motivi: l'esplicito riferimento alla tratta Capranica-Orte della ferrovia Civitavecchia-Orte.

lo sfalciamento di 5 metri lato rotaia; aver ricordato l'accordo quadro Regione-Rfi; il porre lo "studio di mobilità" al

servizio di tutta l'area viterbese che comprende tutta la situazione territoriale del comprensorio della Provincia. È «un

primissimo passo per vedere correre i treni su tutta la linea da Orte a Capranica e a Civitavecchia e finalmente

allacciarsi a Orte con i treni Alta Velocità Roma-Milano e la linea Orte-Ancona, creando un collegamento ferroviario a

nord di Roma con la linea ferroviaria litoranea Roma-Pisa-Genova-Ventimiglia, e la linea Fl3 Roma Capranica Viterbo

Pf», dice Amodo: è «un collegamento utile anche per il porto di Civitavecchia e per la realizzazione dell'anello

ferroviario della Circumcimina», si aggiunge mettendo

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/08/04/ferrovia-civitavecchia-orte-rif-fs-studia-lipotesi-di-riapertura/
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l'accento sul fatto che il risultato è stato ottenuto «grazie all'impegno del Comitato coordinato da Raimondo

Chiricozzi e convintamente sostenuto dalle associazioni di Amodo».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mare Nostrum, quarto posto ai Tesori del Mediterraneo

Mare Nostrum 2000, orgoglio civitavecchiese ai "Tesori del Mediterraneo".

Quarti dietro ai professionisti, ma primi per cuore, valori e spirito di squadra.

Una barca, cinque remi, un sogno. E un'intera città a fare il tifo. L'equipaggio

della Mare Nostrum 2000 ha chiuso al quarto posto nella finalissima della XX

edizione della regata internazionale "I Tesori del Mediterraneo", svoltasi a

Reggio Calabria, portando in alto il nome di Civitavecchia in una competizione

di altissimo livello che ha visto protagonisti autentici colossi del canottaggio,

tra cui le Fiamme Gialle e i Circoli Canottieri professionisti. Una posizione che,

seppur fuori dal podio, racconta una storia di talento, sacrificio e spirito di

gruppo. L'equipaggio civitavecchiese, giovanissimo e completamente

rinnovato, aveva brillato nelle batterie conquistando il primo posto, lasciando

presagire un epilogo ancora più entusiasmante. Ma la finale ha avuto un altro

copione: una corsia svantaggiata e una partenza ritardata di circa dieci metri,

non rilevata dai giudici, hanno condizionato irrimediabilmente la gara. Il team si

è ritrovato in rincorsa, senza riuscire a recuperare lo svantaggio nella seconda

metà del percorso. Ma i numeri, questa volta, non raccontano tutto. Lo ha

sottolineato il presidente Sandro Calderai, a nome dell'intera associazione Mare Nostrum 2000, nel ringraziare

l'equipaggio e il coach: «Profonda gratitudine ai nostri ragazzi e a mister Ivano Scotti per l'impegno, la tenacia,

l'educazione e la serietà dimostrate. Siamo fieri di voi, ci avete rappresentato al meglio». A scendere in acqua per

Civitavecchia sono stati Umberto Arcadi, Alessandro Becattini, Lorenzo Cerasa, Matteo Cianfoni Giardini e Stefano

D'Addazio. Studenti delle scuole superiori e universitari, educati, intelligenti, impegnati nel sociale, capaci di affrontare

una sfida tanto impegnativa con maturità, determinazione e coesione. Due di loro frequentano l'IIS Calamatta, diretto

da Giovannina Corvaia; tre sono scout del gruppo Odòs della parrocchia di San Francesco di Paola, coordinato da

Piero Iacomelli. Cinque ragazzi che, giorno dopo giorno, sono diventati un vero team: uniti dentro e fuori dall'acqua,

sostenendosi con amicizia sincera e spirito sportivo. Al termine della finale, tra commozione e sorrisi, hanno dedicato

la gara alla nonna di uno di loro e al coach Ivano Scotti, ringraziando tutte le persone che li hanno sostenuti: «È stata

un'esperienza fantastica, che ci ha insegnato tantissimo. Ringraziamo il presidente Calderai, la Mare Nostrum, il Palio

Marinaro, il sindaco Piendibene, la vicesindaca Tinti, la Lega Navale e gli sponsor. Un grazie speciale a mister Scotti

per la sua professionalità e la sua immensa simpatia. Speriamo di averlo reso fiero». E fiero, Scotti, lo è davvero.

«Quest'anno è stata una novità anche per me. Ho partecipato come allenatore e accompagnatore, un ruolo che ho

svolto con piacere e responsabilità. Ringrazio il presidente Calderai e i genitori dei ragazzi per la fiducia. È stata

un'esperienza umanamente ricca, vissuta con un gruppo

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/595545/mare-nostrum-quarto-posto-ai-tesori-del-mediterraneo.html
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straordinario. E poi... il gelato della gelateria Cerase non lo dimenticherò mai». A sottolineare la rilevanza del

traguardo anche la vicepresidente Cristiana Giardini: «Questa XX edizione della regata è stata speciale. Il nostro

nuovo equipaggio ha mostrato grande carattere, chiudendo quarto dietro squadre di altissimo livello. Complimenti ai

ragazzi e a tutto lo staff. E grazie al presidente Calderai per la sua passione e visione. Ora aspettiamo i nostri atleti

per festeggiarli come meritano». Dietro il successo della Mare Nostrum 2000 c'è un'organizzazione solida e ben

rodata, che ruota attorno a una rete di tecnici e istruttori d'esperienza: Claudio Guida, Antonino Ponzio, Sandro

Pazzaglia, Pierluigi Valente, Gennaro Loiacono, Davide Orlandi. Figure chiave del progetto sportivo che da anni

anima il Palio Marinaro di Civitavecchia, autentico vivaio di talenti e valori sportivi. Fondamentale, anche quest'anno,

il patrocinio del Comune di Civitavecchia e la vicinanza delle istituzioni locali. Il sindaco Marco Piendibene e la

vicesindaca Stefania Tinti hanno espresso i loro complimenti agli atleti, sottolineando la qualità dell'impegno e

l'immagine positiva data alla città: «Siete stati un esempio per tutti i giovani: ci avete resi orgogliosi, dentro e fuori dal

campo di regata». La Mare Nostrum 2000 non è tornata da Reggio Calabria con una coppa da sollevare. È tornata

con molto di più: un'esperienza che resterà scolpita nei cuori, nuove amicizie, spirito di squadra, consapevolezza e un

grande senso di comunità. E con cinque ragazzi cresciuti, più amici, più maturi, più uniti. E questo, alla fine, vale

molto più del podio. «Ringraziamo il presidente Dario Iacoponi e la Lni Civitavecchia, nonchè i Cantieri Navali Ulisse

del direttore Alessandro Barone che l ringraziamo unitamente Commissario Pino Musolino dell'Autorità di Sistema

Portuale e al C.V. (CP) Michele Castaldo ella Direzione Marittima del Lazio-Capitaneria di Porto di CV per il rilascio

delle necessarie autorizzazioni - spiega il presidente Calderai - ringraziamo il Comune di Civitavecchia per il rilascio

del Patrocinio gratuito alla manifestazione; grazie all'associazione culturale "Nuovi Orizzonti" nelle persone di Natalia

Spanò (presidente) e Paolo Catalano per l'invito ricevuto. Ringraziamo inoltre coloro che hanno contribuito a

sostenere economicamente le spese di trasferta dell'equipaggio: Soc. SO.COM.CI ., MrMoto Snc di Morra C. e

Russo S. e Impresa Signorello S.r.l. Costruzioni e Montaggi Industriali». @RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Raffaele Latrofa. Il porto di Civitavecchia ha un nuovo commissario

Guiderà anche quelli di Fiumicino e Gaeta. Al termine dell'iter parlamentare

diventerà presidente Completamento delle opere infrastrutturali già finanziate,

transizione energetica, attuazione della Zona logistica semplificata,

connessione ferroviaria dei tre porti e riorganizzazione interna. Sono queste le

principali linee strategiche che guideranno il mandato di Raffaele Latrofa, neo

commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale di Civitavecchia (Adsp). Latrofa, designato presidente

per il prossimo quadriennio, è in attesa della conclusione dell'iter parlamentare.

Guiderà i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, definendole "una sfida

entusiasmante e di grande responsabilità istituzionale, che affronto con

determinazione, spirito di servizio e ascolto del territorio". "In questa fase

iniziale da commissario - ha dichiarato Latrofa - assicurerò piena continuità

amministrativa, ma allo stesso tempo darò subito avvio a un metodo di lavoro

improntato all'efficienza, al gioco di squadra e al confronto costruttivo con tutti

i soggetti coinvolti. L'Autorità ha davanti a sé sfide complesse ma decisive:

dobbiamo trasformarle in opportunità di crescita sostenibile e sviluppo

strategico". Le 5 priorità del mandato: completamento delle opere infrastrutturali già finanziate, in particolare a

Civitavecchia e nel nuovo porto commerciale di Fiumicino; transizione energetica e sostenibilità ambientale, con il

cold ironing, la riconversione dell'area Enel per il dopo carbone e lo sviluppo della darsena Mare Nostrum; attuazione

della Zona logistica semplificata (Zls) del Lazio, con sportello unico e promozione delle aree retroportuali;

intermodalità e connessione ferroviaria dei tre porti; riorganizzazione interna e semplificazione amministrativa, con

digitalizzazione dei processi e valorizzazione del personale.

Rai News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.rainews.it/tgr/lazio/video/2025/08/-raffaele-latrofa-il-porto-di-civitavecchia-ha-un-nuovo-commissario-82b8d547-9d2d-4261-a69b-33cf0c94e984.html
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Confapi Taranto, 'non smembrare gli impianti dell'ex Ilva'

Greco: 'c'è il pericolo di una desertificazione industriale' "Non è possibile

ipotizzare di smembrare uno dei pochi impianti industriali strategici del nostro

Paese. Separare Genova, Novi Ligure e Racconigi da Taranto significherebbe

disgregare la filiera, rendere inefficiente il sistema produttivo e, soprattutto,

lasciare Taranto in una possibile condizione di abbandono industriale e

sociale". Lo ha sottolineato Fabio Greco, presidente di Confapi Taranto,

intervenendo all'assemblea della sezione Unionmeccanica, dove ha lanciato un

forte appello contro l'ipotesi di vendita separata degli impianti dell'ex Ilva. "Per

alimentare Genova e Novi occorre una produzione superiore ai 6 milioni di

tonnellate. Per Taranto,  Novi  L igure è essenziale perché permette di

verticalizzare con prodotti di valore. Ritengo che sarà valutato attentamente

questo aspetto da parte di chi sta pensando a una soluzione spezzatino", ha

aggiunto. Confapi Taranto ha evidenziato i rischi ambientali, occupazionali e

logistici di un'eventuale separazione: "C'è il pericolo di una desertificazione

industriale, con la perdita di migliaia di posti di lavoro, un aumento dei costi e

una maggiore dipendenza produttiva. Si rischia la disgregazione di un asset

strategico nazionale". Greco ha infine chiesto lo sblocco urgente dei dragaggi nel porto di Taranto: "Il dragaggio è

un'opera necessaria. Serve visione, serve farlo. Subito".

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/08/04/confapi-taranto-non-smembrare-gli-impianti-dellex-ilva_2a074b9f-42e6-4469-bde8-a891eb6af195.html
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Taranto, disarmo nave Corona Boreale, ancora problemi sulla pelle dei marittimi imbarcati

(Foto courtesy Massimo Todaro) Taranto . Il 'problema' del disarmo dela nave

Corona Boreale si ripete dopo il quello fallito lo scorso cinque maggio -

verosimilmente autorizzato- afferma ADI Servizi marittimi - e non comprovato

nelle procedure dall'Autorità Marittima. ADI SM si occupa dei trasporti

marittimi ed è completamente integrata nel ciclo produttivo degli stabilimenti di

Acciaierie d'Italia, con rotte che partono dal sito di Taranto verso il Mar Tirreno

e il Mare Adriatico. Il disarmo della nave Corona Boreale, appartenente alla

flotta ex Ilva, si affermava lo scorso 5 maggio 2025, che era stato deciso in

conseguenza della scadenza delle certificazioni di classe della nave-spintore.

La diatriba tra la società Acciaierie d'Italia Servizi Marittimi, in amministrazione

straordinaria dal 20 febbraio 2024 con decreto del MIMIT, si ripete con

l'Unione Marittimi di Taranto che solleva ancora una volta la questione

occupazionale dei marittimi imbarcati; anche se si disse da parte di ADI SM

che sarebbero stati re-imbarcati su altre unità; come se fossero operai che

passano da un caampo ad un altro; mentre esistonoo procedure di

imbarco/sbarco regolamentate dalle Autorità Marittime con CCNL sulla gente

di Mare. Questa volta le cose sono un po' diverse! I marittimi si sono rivloti ad uno Studio Legale per derimere la

questione. Per dovere di informazione - riceviamo dall'Ufficio Comunicazione dell'Unione Marittimi di Taranto - in

allegato la copia della lettera che l'Avvocato Fabio Altese, in rappresentanza di alcuni marittimi imbarcati sulla M/N

Corona Boreale, attualmente ormeggiata nel porto di Taranto, ha inviato a tutte le Autorità competenti, circa il nuovo

invito a sbarcare, rivolto informalmente all'equipaggio dai dirigenti dell'ADI Servizi Marittimi in A. S, a seguito del

disarmo temporaneo dell'unità navale disposto a far data dal 5 agosto. La missiva si chiude con la richiesta di

sospendere la procedura di disarmo e lo sbarco del personale marittimo fin quando non si farà chiarezza su una serie

di aspetti tecnico giuridici e, segnatamente, sulla posizione lavorativa dei marittimi attualmente imbarcati sulla nave

che potrebbero essere impiegati nel servizio di guardiana. *Si allega copia dello Studio Legale Fabio Altese.

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-04/taranto-disarmo-nave-corona-boreale-ancora-problemi-sulla-pelle-dei-marittimi-imbarcati_169990/
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nel porto di Taranto è aumentato del +22,8%

I container si sono fermati a soli 4mila teu (-27,4%) Forse il non imminente

trasferimento delle toccate del servizio intra-mediterraneo Bora Med Service

della francese CMA CGM dal porto di Taranto a quello di Salerno non segnerà

la fine della presenza dello scalo portuale pugliese nel mercato del trasporto

marittimo containerizzato, dato che l'azzeramento dell'attività in questo

segmento di traffico non è una novità per Taranto. Tuttavia è un'ulteriore

conferma, se ce ne fosse bisogno, che il porto pugliese è agli estremi margini

di questo mercato dal 2014, cioè da quando la compagnia di navigazione

taiwanese Evergreen aveva deciso di cancellare le toccate di servizi

intercontinentali al Taranto Container Terminal (TCT) in attesa dell'esecuzione

di opere di  dragaggio e di  potenziamento del suo terminal al Molo

Polisettoriale, limitando l'attività ai soli traffici feeder. TCT, poi posta in

liquidazione e a cui era stata revocata la concessione del 30 giugno 2015), era

partecipata dalla stessa Evergreen (40% del capitale), dalla società

terminalista Hutchison Port Holdings di Hong Kong (50%) e dalla CSI

Logistics del gruppo Maneschi (10%). Nel lontanissimo 1997 Evergreen aveva

deciso di fare del porto di Taranto il proprio hub portuale mediterraneo, attività che era diventata operativa nel 2001

del 19 dicembre 1997 e 2 luglio 2001). Conclusa l'era Evergreen, il container terminal pugliese era poi passato sotto

la gestione del gruppo terminalista turco Yilport Holding attraverso la San Cataldo Container Terminal che aveva

movimentato i primi contenitori a metà 2020 del 5 luglio e 8 agosto 31 luglio 2019 e 28 febbraio e 13 luglio Dal 2020

l'attività della San Cataldo Container Terminal non è mai realmente decollata e al Molo Polisettoriale sono state

movimentate poche migliaia di contenitori all'anno e così sembra accadrà anche nel 2025 che è iniziato malissimo

con un primo trimestre conclusosi con soli 631 container teu, con un calo del -83,2% sullo stesso periodo del 2024, e

con un secondo trimestre che è stato archiviato con poco più di 4mila teu per 48mila tonnellate di merci

containerizzate movimentate, con diminuzioni rispettivamente del -27,4% e -28,4% sul periodo aprile-giugno dello

scorso anno. Nel secondo trimestre del 2025, invece, sono aumentati i volumi delle altre merci movimentate dal porto

di Taranto, con le rinfuse solide e quelle liquide che hanno registrato incrementi rispettivamente del +14,5% e +27,8%

salendo a 1,6 milioni e 1,1 milioni di tonnellate. In aumento anche le merci convenzionali con 612mila tonnellate

(+48,1%). Il traffico totale trimestrale è stato di oltre 3,3 milioni di tonnellate (+22,8%). Nei primi sei mesi di

quest'anno lo scalo portuale ha movimentato complessivamente 7,0 milioni di tonnellate di carichi, con una

progressione del +30,1% sulla prima metà del 2024. Il traffico containerizzato - tallone d'Achille del porto - si è

fermato a 53mila tonnellate (-34,

Informare

Taranto

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251162-porto-Taranto-traffico-2Q-2025.asp
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9%) per quasi 5mila teu movimentati (-49,0%). In crescita le rinfuse solide con più di 3,6 milioni di tonnellate

(+40,9%), le rinfuse liquide con quasi 2,0 milioni di tonnellate (+7,1%) e le merci convenzionali con oltre 1,3 milioni di

tonnellate (+53,2%).

Informare

Taranto
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Cma Cgm sposta da Taranto a Salerno i servizi container

Il San Cataldo Container Terminal, gestito dalla turca Yilport dal 2019, perde i

collegamenti internazionali Il San Cataldo Container Terminal di Taranto perde

Informazioni Marittime

Taranto
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collegamenti internazionali Il San Cataldo Container Terminal di Taranto perde

un'altra linea container e resta fuori dai servizi internazionali. La compagnia

marittima francese Cma Cgm - come riportato da DynaLiners e anticipato da

Shipping Italy - trasferirà da Taranto a Salerno la toccata del servizio Bora

Med Service. Un segnale d'allarme per il terminal gestito dal gruppo turco

Yilport con una concessione firmata con l'Autorità di sistema portuale nel

2019. Il Bora Med Service (settimanale, con una rotazione di 49 giorni) vedrà

l'aggiunta di una settima nave portacontainer, con le seguenti toccate in

westbound: Izmir, Aliaga, Istanbul, Gebze, Gemlik, Malta, Ancona; e le

seguenti toccate in eastbound: Ancona, Ravenna, Rijeka, Venezia, Trieste,

Koper, Rijeka, Bar, Salerno, Malta, Limassol, Alessandria, Beirut, Lattakia,

Tartous, Beirut, Izmir. Condividi Tag container Articoli correlati.

https://www.informazionimarittime.com/post/cma-cgm-sposta-da-taranto-a-salerno-i-servizi-container
https://www.informazionimarittime.com/post/cma-cgm-sposta-da-taranto-a-salerno-i-servizi-container
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La crisi del porto

La crisi del porto Tutta l'area è in sofferenza da tempo: i numeri più recenti

sull'andamento delle attività sono drammatici Precipitano i numeri del traffico

merci nel porto di Taranto. Se nel primo trimestre del 2025 si era registrato un

- 84% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, ora i volumi sono quasi

azzerati. Nessun container da mesi viaggia più sui binari della ferrovia. Mentre

le compagnie di trasporto abbandonano il Mar Grande. Come la francese

Cma Ggm, che da qualche giorno ha deciso di spostare le sue navi a Salerno.

Affonda dunque il terminal affidato in concessione 5 anni fa al gruppo turco

Yilport. Pesano la difficile situazione del siderurgico con la produzione ai

minimi storici e i dragaggi mai realizzati, fondali più profondi permettono

l'attracco di navi più grandi. "Ma soprattutto non funziona una gestione, che

mette a rischio il futuro di centinaia di lavoratori - attaccano i sindacati. "E' la

crisi un intero sistema legato alla monocoltura dall'acciaio. L'operatività del

porto non è sostenuta dal territorio" - afferma la Federazione degli agenti

marittimi. La svolta attesa è la nascita dell' hub nazionale per la costruzione

delle piattaforme galleggianti dell'eolico offshore. Il decreto interministeriale è

stato firmato ed è ora al vaglio della Corte dei Conti. Prevede circa 78milioni di euro di investimenti in infrastrutture da

dividere fra i porti di Taranto e di Augusta in Sicilia. Nel servizio le VOCI di Carmelo Sasso, segretario generale Uil

Trasporti e - Vincenzo Prencipe della Raccomar Puglia.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/08/crisi-porto-taranto-5dce7715-c9c1-47e3-abc2-ab331353f873.html
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Cma Cgm si corregge: "Taranto rimane nel servizio Bora Med"

Dopo la notizia dell'abbandono da parte di Cma Cgm del porto di Taranto

riportata da DynaLiners e diffusa da SHIPPING ITALY, la compagnia di

navigazione francese ha scritto al nostro giornale per far sapere che la toccata

al porto pugliese "non è stata rimossa" e che quindi "rimane programmata.

Infatti - aggiungono dall'head quarter di Marsiglia - lo scalo a Salerno è stato

aggiunto"; dunque non sarebbe sostitutivo. DynaLiners ha annunciato questa

modifica alla linea intra-Mediterranea di Cma Cgm perchè in effetti dalle

informazioni presenti sul sito web della compagnia il porto di Taranto risulta

essere stato sostituito da Salerno nella rotazione della linea Bora Med ma un

portavoce della compagnia sostiene che "questa confusione potrebbe sorgere

dal fatto che la pagina web del servizio non è ancora stata completamente

aggiornata. Ci scusiamo - aggiungono - per gli inconvenienti che questo errore

può avere causato". Che sia stato un cortocircuito informativo (o informatico)

oppure una correzione postuma di una scelta operativa, la notizia che Taranto

sarebbe completamente uscita anche dall'ultima linea container che finora

scalava il San Cataldo Container Terminal al Molo Polisettoriale ha scatenato

le polemiche in città e in porto. I rappresentanti dei sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil, insieme alle associazioni di

categorie del settore, hanno espresso tutte grande preoccupazione per la situazione. Il fatto che Cma Cgm dica ora

di non volere eliminare Taranto non sposta gli equilibri visto le movimentazioni di container al Molo Polisettoriale sono

poche centinaia al mese nella migliore delle ipotesi. Nel primo trimestre del 2025 il traffico containerizzato ha

registrato una flessione del 83,2%, con la completa cessazione dei traffici su ferrovia. La situazione evidenzia il

fallimento di un progetto industriale che non ha mai raggiunto gli obiettivi prefissati, nonostante gli ingenti investimenti

pubblici da parte dello Stato, che ha stanziato oltre 800 milioni di euro. Le sigle sindacali sottolineano che

l'impossibilità di consolidare una linea regolare di traffico e la scarsità di crescita delle attività portuali sono il risultato

di una gestione che non è riuscita a rispondere alle sfide di sviluppo e competitività. Il porto, una volta considerato

una risorsa fondamentale per il territorio, è ora percepito come un'infrastruttura marginale. Questo isolamento, però,

non è un fenomeno recente, ma il frutto di una lunga serie di errori di gestione che hanno minato la credibilità del porto

agli occhi degli operatori internazionali. In un contesto così preoccupante i sindacati confederali dei lavoratori

chiedono un incontro urgente con le principali istituzioni locali e nazionali. La richiesta è rivolta al commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Ionio, Giovanni Gugliotti, al sindaco di Taranto, Piero Bitetti, al

presidente della Provincia di Taranto, Gianfranco Palmisano, e ai parlamentari ionici. Lo scopo è la creazione di un

tavolo di confronto permanente che permetta di valutare le reali prospettive future del porto,

Shipping Italy

Taranto
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avviando azioni concrete per riequilibrare i rapporti con Yilport (il concessionario del terminal container) e

contrastare il suo isolamento. Le sigle sindacali non intendono più assistere passivamente al deterioramento della

situazione, ma chiedono un intervento immediato per garantire la sopravvivenza e la competitività del porto. "Lo stop

alle operazioni del gruppo armatoriale Cma-Cgm, a meno di due anni dall'avvio, non è affatto una sorpresa. È

l'ennesima conferma di quanto Casartigiani denuncia da tempo: una gestione miope e autoreferenziale del porto di

Taranto, incapace di ascoltare il territorio. Avevamo ragione: ignorare la voce di chi opera quotidianamente nel

settore ha portato a una crisi annunciata. Ora serve un cambio di passo radicale: il porto di Taranto deve diventare

finalmente uno strumento di sviluppo condiviso, aperto e sostenibile". Questa le severe esternazioni del coordinatore

di Casartigiani Puglia, Stefano Castronuovo, e del rappresentante degli autotrasportatori Giacinto Fallone, che

ricordano come la questione sia stata più volte sollevata nelle sedi istituzionali competenti e all'interno dell'Organismo

di Partenariato della Risorsa Mare della port authority locale. "Abbiamo sempre proposto - ricorda Fallone, a nome di

tutte le aziende presenti nel porto - un modello più aperto, pluralista e competitivo, basato sull'affidamento di spazi e

servizi a più operatori, soprattutto locali, in grado di garantire più concorrenza, maggiore efficienza e radicamento

economico nel territorio. Tali proposte sono rimaste inascoltate o respinte, a vantaggio di una visione centralizzata

che oggi dimostra i suoi limiti". Casartigiani, dunque, ribadisce la necessità di ridefinire il modello concessorio,

aprendo alla partecipazione delle Pmi locali, anche artigiane, nei settori logistici, di manutenzione, movimentazione e

servizi portuali. La Federazione degli artigiani pugliesi e ionici chiede anche la revisione del Piano Regolatore

Portuale, introducendo obiettivi concreti di pluralismo gestionale, trasparenza e valorizzazione del lavoro locale.

Secondo Casartigiani Puglia è essenziale creare un Consorzio di imprese del territorio, in grado di gestire aree

comuni e offrire servizi competitivi con logica cooperativa e che al contempo ne consegua lo sviluppo intermodale

reale, con il potenziamento dei collegamenti ferroviari verso l'entroterra e incentivi alla logistica sostenibile. N.C.

Shipping Italy
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Autorità portuale, Rixi: Buon lavoro a nuovo commissario porto Gioia Tauro

(AGENPARL) - Mon 04 August 2025 Autorità portuale, Rixi: Buon lavoro a

nuovo commissario porto Gioia Tauro Roma, 4 ago - "Auguri di buon lavoro a

Paolo Piacenza, nuovo commissario straordinario dell'Autorità portuale d i

Gioia Tauro. La sua nomina arriva in un momento cruciale per un asset

strategico per la logistica nazionale, l'economia del Mezzogiorno e la

proiezione dell'Italia nel Mediterraneo. Il Mit seguirà con attenzione il suo

lavoro, nella convinzione che il rilancio del Sud passi anche da qui.» Lo dice in

una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi. Ufficio stampa Lega

Camera Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Occhiuto, 'rigassificatore strategico, disponibili anche a nave'

Sopralluogo governatore e ministro Urso al porto d i  Gioia Tauro "Il

rigassificatore per noi è importante, è strategico, ma pur di attrarre

investimenti a Gioia Tauro saremmo disponibili anche a partire con una nave

rigassificatrice nella prima fase". Lo ha detto il presidente della Regione

Calabria Roberto Occhiuto al termine di un sopralluogo effettuato nel porto di

Gioia Tauro con il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. "Il

porto di Gioia Tauro - ha aggiunto - è il primo in Italia per numero di container

movimentati, 4,2 milioni, ma le esternalità positive sono davvero poche, nel

senso che un porto di transhipment non genera ricchezza per la Calabria. Se

questo grande asset logistico può essere utilizzato per popolare l'area

retroportuale di investimenti strategici che il governo ha già in animo di fare, e

si parla di miliardi di euro di investimenti, oltre al miliardo di Fsc nazionale già

impegnato in questa attività, io credo che sia una buona cosa per la Calabria.

Quindi ringrazio il ministro perché questa possibilità è una possibilità della

quale stiamo discutendo già da settimane con lui. È evidente che è una

possibilità che potrebbe trovare concreta attuazione in un contesto

istituzionale solo nell'ipotesi che a Taranto si decidesse di non accogliere la nave rigassificatrice". Occhiuto ha poi

evidenziato che con un rigassificatore terrestre - "su cui la Regione ha molto spinto" - a Gioia tauro si potrebbe

creare una piastra del freddo "capace di collocare un distretto dell'agroindustria, di surgelare i prodotti dell'agricoltura.

Questo governo, già un anno e mezzo fa, ha dichiarato l'opera strategica, quindi chi la realizzasse potrebbe avere

l'opera ammortizzata attraverso la regolazione remunerata da parte di Arera".

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Urso, se a Taranto mancano le condizioni polo Dri a Gioia Tauro

'Fatta riunione operativa con Occhiuto e sindaci' "Abbiamo fatto una riunione

operativa molto importante col governatore Occhiuto e i sindaci di San

Ferdinando e di Gioia Tauro per capire insieme come possa finalmente partire

alla grande questo polo di sviluppo logistico portuale, ma anche di sviluppo

produttivo, economico e sociale, anche utilizzando al meglio l'aria della Zes".

Lo ha detto il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, al porto

di Gioia Tauro dove ha effettuato una visita istituzionale con il presidente della

Regione Calabria, Roberto Occhiuto. "Per cui - ha aggiunto - lavoreremo per

valutare l'ipotesi, e ripeto è solo un'ipotesi, di realizzare qui il polo nazionale

del Dri nel caso in cui a Taranto, a cui spetta la prima scelta per motivi morali e

storici, economici e sociali, non ci fossero le condizioni di realizzarlo. Questo

verosimilmente potrebbe essere il sito alternativo perché fornirebbe tutte le

condizioni necessarie alla competitività".

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/08/04/urso-se-a-taranto-mancano-le-condizioni-polo-dri-a-gioia-tauro_1e36252a-32d9-47d7-a9ec-bca114ca984a.html
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Urso, il 12 agosto firma dell'accordo di programma ex Ilva

'Il tempo è molto stretto' "Noi, su richiesta del Comune di Taranto, della

provincia di Taranto e altri enti locali, abbiamo dato un ulteriore tempo al

comune dopo le dimissioni del sindaco ed il ritiro di queste ultime". Lo ha detto

il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, al porto di Gioia

Tauro dove ha effettuato una visita istituzionale con il presidente della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto. "Il Comune di Taranto - ha aggiunto - ha chiesto

ulteriore tempo e noi abbiamo concordato con lui che la riunione si farà il 12 di

agosto, dopo che il Comune di Taranto, tornato in carica il sindaco, possa

convocarsi con all'ordine del giorno. L'accordo di programma interistituzionale

e in pratica il piano di decarbonizzazione che noi abbiamo già presentato, che

è stato anche condiviso in Parlamento insieme al decreto legge che è stato

convertito sull'ex ilva. Quindi il tempo è molto stretto. Io per questo ho chiesto

che il comitato tecnico che insedierà domani, d'intesa col governatore che

vedrà la partecipazione di tecnici anche locali, oltre che di Snam, dell'autorità

portuale, della zes e degli altri dicasteri, possa concludere il lavoro in sintonia

con il consiglio comunale di Tardo. Con l'accordo di programma che noi

dovremmo sottoscrivere e vedremo quale, sulla base dell'indicazione anche degli enti locali, nella giornata del 12 di

agosto. Quindi non c'è molto tempo".

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Urso e Occhiuto al Porto di Gioia Tauro, sul tavolo il futuro dell'hub

Il ministro delle Imprese e il governatore discutono su sviluppo e investimenti.

Tra i temi rigassificatore e DRI, ma c'è di mezzo Taranto GIOIA TAURO Al

Porto di Gioia Tauro sono settimane particolarmente intense. Prima la tappa

della Commissione parlamentare d'inchiesta per la sicurezza sul lavoro, poi

l'avvicendamento tra Andrea Agostinelli e Paolo Piacenza come Commissario

straordinario alla guida dell'hub gioiese. Adesso, la visita del presidente della

Regione Calabria Roberto Occhiuto e del ministro delle Imprese e del Made in

Italy, Adolfo Urso, giunti nella Piana per discutere del futuro del porto d i

transhipment più grande d'Europa.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Urso, il 12 agosto firma dell'accordo di programma ex Ilva

GIOIA TAURO, 04 AGO - "Noi, su richiesta del Comune di Taranto, della

provincia di Taranto e altri enti locali, abbiamo dato un ulteriore tempo al

comune dopo le dimissioni del sindaco ed il ritiro di queste ultime". Lo ha detto

il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, al porto di Gioia

Tauro dove ha effettuato una visita istituzionale con il presidente della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto. "Il Comune di Taranto - ha aggiunto - ha chiesto

ulteriore tempo e noi abbiamo concordato con lui che la riunione si farà il 12 di

agosto, dopo che il Comune di Taranto, tornato in carica il sindaco, possa

convocarsi con all'ordine del giorno. L'accordo di programma interistituzionale

e in pratica il piano di decarbonizzazione che noi abbiamo già presentato, che

è stato anche condiviso in Parlamento insieme al decreto legge che è stato

convertito sull'ex ilva. Quindi il tempo è molto stretto. Io per questo ho chiesto

che il comitato tecnico che insedierà domani, d'intesa col governatore che

vedrà la partecipazione di tecnici anche locali, oltre che di Snam, dell'autorità

portuale, della zes e degli altri dicasteri, possa concludere il lavoro in sintonia

con il consiglio comunale di Tardo. Con l'accordo di programma che noi

dovremmo sottoscrivere e vedremo quale, sulla base dell'indicazione anche degli enti locali, nella giornata del 12 di

agosto. Quindi non c'è molto tempo".

lasicilia.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, si insedia il nuovo commissario Paolo Piacenza

GIOIA TAURO Si è insediato ufficialmente, con una visita istituzionale di alto

profilo, il nuovo commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza. A dargli il benvenuto,

tra le banchine del porto calabrese, il Ministro delle Imprese e del Made in

Italy, Adolfo Urso, e il presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto.

La giornata è stata scandita da un tour all'interno del MedCenter Container

Terminal, nel quale sono state illustrate al neocommissario le caratteristiche

operative e infrastrutturali di uno scalo che rappresenta un asset strategico

per l'Italia e il Mediterraneo: Gioia Tauro è infatti l'unico porto nazionale

capace di ospitare le portacontainer di ultima generazione, lunghe oltre 400

metri e larghe più di 60. "Sono orgoglioso di questa nuova esperienza e

pronto a guidare un porto capace di accogliere le sfide e guardare

positivamente al futuro", ha dichiarato Piacenza nel corso della visita. "Sono

rimasto colpito dalla vastità e dalla potenzialità delle aree portuali e

retroportuali. Questa infrastruttura non è solo un nodo logistico, ma un vero

sistema integrato fatto di attività, persone e intenti che generano valore per il

territorio. Il mio impegno sarà rivolto a rafforzare il primato di Gioia Tauro e a promuoverne lo sviluppo retroportuale".

Piacenza, avvocato e dirigente con lunga esperienza nel sistema portuale, è originario di Savona e attualmente

ricopre anche il ruolo di segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. "Mi dividerò

tra Gioia Tauro e Genova ha sottolineato con la volontà di garantire continuità e piena operatività, anche grazie a una

macchina amministrativa competente e ben strutturata. Ringrazio il presidente Agostinelli per il lavoro svolto e oggi

stesso incontrerò i dirigenti per avviare un tavolo operativo permanente. Il porto ha tutte le carte in regola per

continuare a crescere". La presenza del ministro Urso e del governatore Occhiuto ha rappresentato un segnale forte

di attenzione da parte delle istituzioni nazionali e regionali, confermando il ruolo centrale dello scalo calabrese nei

futuri piani di sviluppo della logistica, della manifattura e dell'energia nel Mezzogiorno e in tutto il Paese.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Acciaio e rigassificatore, le ipotesi sul futuro di Gioia

Il ministro del made in Italy con il presidente Occhiuto allo scalo. "Se a Taranto

non ci fossero le condizioni, l'alternativa sarebbe il porto calabrese", ha

dichiarato l'esponente del governo. Il governatore: "Noi disponibili" «Abbiamo

deciso che da domani si insedierà un comitato tecnico al nostro ministero, che

coordinerà i lavori insieme al ministero delle Infrastrutture, al ministero

dell'Ambiente, al ministero dell'Economia, per capire cosa si possa fare a

partire dall'ipotesi, ed è solo una ipotesi, di realizzare qui (a Gioia Tauro) il

polo nazionale del Dri, ove a Taranto - a cui spetta la prima scelta per motivi

morali, storici ed economici e sociali - non ci fossero le condizioni. Questo

potrebbe essere il sito alternativo , perché fornirebbe tutte le condizioni

necessarie alla competitività di quel polo che serve all'autonomia strategica del

nostro paese». Lo ha detto il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo

Urso, a margine della visita al porto di Gioia Tuaro in Calabria, spiegando che

gli impianti Dri sono necessari perché la produzione di acciaio da forno

elettrico possa essere della stessa qualità di quella da altoforno. «Gli impianti

del Dri in Italia li realizza una società a controllo pubblico di Invitalia che ha già

in dotazione un miliardo di euro del fondo di coesione nazionale a cui si aggiungerebbero altre risorse private perché

la società si può allargare ai privati e anche pubbliche nella successiva programmazione», ha spiegato Urso,

indicando che «gli impianti dei Dri dovrebbero essere realizzati - ove non si potesse fare a Taranto, che ha già

convocato un consiglio comunale sul tema- in parallelo ai forni elettrici che verrebbero realizzati dagli investitori privati

nel negoziato in corso che sarà aggiornato nelle prossime ore ai fini della piena decarbonizzazione, come abbiamo

previsto nel programma agli enti locali, alla Regione Puglia, alla Regione Liguria e gli enti locali anche del nord del

nostro paese, dove incidono gli stabilimenti dell'Ilva e quindi le decisioni dovranno essere assunte necessariamente

nelle prossime settimane». OCCHIUTO: "Il rigassificatore per noi è importante, è strategico, ma pur di attrarre

investimenti a Gioia Tauro saremmo disponibili anche a partire con una nave rigassificatrice nella prima fase". Lo ha

detto il presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto al termine di un sopralluogo effettuato nel porto di Gioia

Tauro con il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. "Il porto di Gioia Tauro - ha aggiunto - è il primo in

Italia per numero di container movimentati, 4,2 milioni, ma le esternalità positive sono davvero poche, nel senso che

un porto di transhipment non genera ricchezza per la Calabria. Se questo grande asset logistico può essere utilizzato

per popolare l'area retroportuale di investimenti strategici che il governo ha già in animo di fare, e si parla

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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di miliardi di euro di investimenti, oltre al miliardo di Fsc nazionale già impegnato in questa attività, io credo che sia

una buona cosa per la Calabria. Quindi ringrazio il ministro perché questa possibilità è una possibilità della quale

stiamo discutendo già da settimane con lui. È evidente che è una possibilità che potrebbe trovare concreta attuazione

in un contesto istituzionale solone nell'ipotesi che a Taranto si decidesse di non accogliere la nave rigassificatrice".

Occhiuto ha poi evidenziato che con un rigassificatore terrestre - "su cui la Regione ha molto spinto" - a Gioia tauro si

potrebbe creare una piastra del freddo "capace di collocare un distretto dell'agroindustria, di surgelare i prodotti

dell'agricoltura. Questo governo, già un anno e mezzo fa, ha dichiarato l'opera strategica, quindi chi la realizzasse

potrebbe avere l'opera ammortizzata attraverso la regolazione remunerata da parte di Arera".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ex Ilva, Urso: "Se a Taranto mancano la condizioni il polo del Dri a Gioia Tauro"

Il Ministro in Calabria per una riunione operativa con il presidente Occhiuto. Il

consiglio comunale di Taranto convocato per il 6 agosto. "Tempi molto stretti",

dice Urso "Lavoreremo per valutare l'ipotesi di realizzare al porto di Gioia

Tauro il polo nazionale del Dri nel caso in cui a Taranto, a cui spetta la prima

scelta per motivi morali, storici, economici e sociali, non ci fossero le

condizioni di realizzarlo". Lo ha detto il ministro delle Imprese e del Made in

Italy, Adolfo Urso, durante una visita istituzionale al porto calabrese con il

presidente della Regione Roberto Occhiuto e i sindaci dei comuni coinvolti.

"Questo verosimilmente potrebbe essere il sito alternativo perché fornirebbe

tutte le condizioni necessarie alla competitività", ha aggiunto Urso. La risposta

di Taranto sulla decarbonizzazione dell'ex Ilva, con la dismissione dei vecchi

altiforni in sette-otto anni a partire dal prossimo, si conoscerà dal consiglio

comunale convocato per il 6 agosto alle 14 per discutere delle questioni legate

all'accordo di programma. Uno dei nodi riguarda l'approvvigionamento

energetico per l'impianto del preridotto in ferro e la presenza della nave

rigassificatrice a Taranto, tema su cui . Il 12 agosto è invece fissato il nuovo

vertice romano al Mimit. "Abbiamo dato ulteriore tempo al Comune , il tempo è molto stretto", ha detto Urso.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/08/ex-ilva-urso-se-a-taranto-mancano-la-condizioni-il-polo-del-dri-a-goia-tauro-65793100-1acf-480c-8b99-6f521015e72b.html
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Lo scalo che visse due volte, storia del porto e della sua resurrezione

Dal polo siderurgico mai nato alla rinascita. Alti e bassi di una struttura che si

candida a prima area industriale del Mezzogiorno Il porto dei record. Gioia

Tauro. Numeri in crescita, anno dopo anno. I giganti del mare, le nuove

banchine: il primato in Italia che si consolida. Non è sempre stato così. La

crisi, i posti di lavoro a rischio, sembra un secolo fa, ma siamo nel 2015. Il

Commissariamento. La svolta con l'arrivo di Gianluigi Aponte, qualche anno

dopo. "Faremo di Gioia uno degli scali più grandi del mondo", dichiara il

patron di MSC. E arriva il boom. Nel 2024 il primato per il traffico cointainer. Il

Mediterraneo torna al centro del mondo. Il porto è il palcoscenico del G7 del

commercio internazionale. Alti e bassi. Una storia altalenante. La costruzione

del porto parte negli anni 70: fa parte del Polo siderurgico di Reggio Calabria,

voluto dal Governo. Finisce tutto in una bolla di sapone, però. Lo scalo resta

senza destinazione. I lavori si fermano. Bisogna aspettare il 1995 per l'inizio

dell'attività di porto commerciale. Il resto è storia recente. Dopo 10 anni, pochi

giorni fa, l'addio di Andrea Agostinelli, da presidente dell'autorità portuale. Ora

la sfida del futuro. Se Taranto dovesse dire no alla nave rigassificatrice che

serve per decarbonizzare l'Ilva e dargli maggiore vita, la partita industriale potrebbe spostarsi in Calabria. L'ipotesi

ventilata dal ministro Urso è fare un gassificatore galleggiante in mare davanti al porto ma anche 3 nuovi impianti

siderurgici, la prospettiva di trasformare Gioia nel più grande impiuanto industriale del Mezzogiorno.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Paolo Piacenza, nuovo commissario

Si è insediato ufficialmente il nuovo responsabile dell'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza Si è insediato

ufficialmente il nuovo commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza . A dargli il

benvenuto, oggi, tra le banchine del porto di Gioia Tauro, il Ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, e il presidente della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto. La nomina decisa dal Ministro dei Trasporti e

delle Infrastrutture, Matteo Salvini. "Sono veramente orgoglioso di questa

nuova esperienza - ha detto il neo commissario Piacenza - e sono pronto a

guidare un porto capace di accogliere le sfide e di guardare positivamente al

futuro. Nel visitare lo scalo sono stato subito colpito dalla vastità sia delle aree

portuali sia delle aree retroportuali". Piacenza prende il posto di Andrea

Agostinelli.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Autorità portuale, Rixi: "Buon lavoro a Paolo Piacenza, nuovo commissario a Gioia Tauro"

"Il Mit seguirà con attenzione il suo lavoro, nella convinzione che il rilancio del

Sud passi anche da qui" "Auguri di buon lavoro a Paolo Piacenza, nuovo

commissario straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro. La sua nomina

arriva in un momento cruciale per un asset strategico per la logistica

nazionale, l'economia del Mezzogiorno e la proiezione dell'Italia nel

Mediterraneo. Il Mit seguirà con attenzione il suo lavoro, nella convinzione che

il rilancio del Sud passi anche da qui".

Savona News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.savonanews.it/2025/08/04/leggi-notizia/argomenti/politica-2/articolo/autorita-portuale-rixi-buon-lavoro-a-paolo-piacenza-nuovo-commissario-a-gioia-tauro.html
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Il Ministro Urso a Gioia Tauro, sopralluogo al Porto alla presenza di Occhiuto | FOTO

Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy ha effettuato un sopralluogo

all'interno dell'enorme e strategica infrastruttura reggina, alla presenza del

Governatore e del sindaco gioiese Si è svolto questa mattina l'atteso incontro

tra Adolfo Urso e Roberto Occhiuto presso il Porto di Gioia Tauro. Il Ministro

delle Imprese e del Made in Italy ha effettuato un sopralluogo all'interno

dell'enorme e strategica infrastruttura reggina, alla presenza del Governatore e

del sindaco gioiese, per una visita istituzionale all'area portuale e retroportuale.

L'obiettivo era quello di approfondire le potenzialità logistiche, produttive ed

energetiche del sito, considerato di vitale importanza per il Governo italiano.

Proprio ieri, a chiusura della tre giorni di Forza Italia a Villa San Giovanni, il

vice Premier Antonio Tajani ne confermava l'importanza e strategicità. Il leader

azzurro ha definito il Porto di Gioia Tauro il più importante in Italia per il

commercio, visto il suo ruolo al centro del Mediterraneo.

Stretto Web
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Nel primo semestre del 2025 il traffico delle merci nel porto di Palermo è aumentato del
+0,5%

In crescita i rotabili. Calo degli altri carichi Nella prima metà del 2025 il traffico

delle merci nel porto di Palermo è stato di 3,88 milioni di tonnellate, con una

lieve crescita del +0,5% sul primo semestre dello scorso anno generata

dall'incremento del +6,9% dei carichi all'imbarco attestatisi a 1,50 milioni di

tonnellate che ha compensato il calo del -3,2% di quelli allo sbarco che hanno

totalizzato 2,34 milioni di tonnellate. Inoltre, il contenuto aumento del traffico

complessivo è stato prodotto dal rialzo del +3,7% dei carichi rotabili che sono

ammontati globalmente a 3,59 milioni di tonnellate. Le merci in container sono

diminuite del -2,6% scendendo a 68mila tonnellate e in flessione sono risultate

anche le rinfuse, con 188mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-29,6%)

e con 33mila tonnellate di rinfuse secche (-43,5%) movimentati dallo scalo

portuale palermitano. Nel settore dei passeggeri sono risultate in crescita sia

le crociere con 430mila passeggeri  (+12,8%), di  cui  63mila al lo

sbarco/imbarco (-9,7%) e 367mila in transito (+17,9%), sia i passeggeri dei

traghetti con 575mila unità (+3,8%) che quelli dei servizi locali con 44mila unità

(+8,0%). Tra gli altri porti amministrati dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Occidentale, nei primi sei mesi di quest'anno il porto di Termini Imerese ha movimentato 750mila

tonnellate di merci (+34,0%), di cui 581mila rotabili (+36,1%), 11mila tonnellate di merci in container e 158mila

tonnellate di rinfuse secche (+19,1%); il porto di Trapani ha movimentato 367mila tonnellate (+18,1%), incluse

176mila tonnellate di merci ro-ro (+64,6%), 69mila tonnellate di merci containerizzate (+11,7%), 103mila tonnellate di

rinfuse secche (-25,4%) e 19mila tonnellate di rinfuse liquide (+385,7%); il traffico nel porto di Porto Empedocle è

stato di 245mila tonnellate (+4,0%), di cui 60mila tonnellate di rotabili (+44,6%) e 185mila tonnellate di rinfuse solide

(-4,7%); il traffico nel porto di Gela è stato di 603mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-28,4%); il traffico nel

porto di Licata è stato di 81mila tonnellate di rinfuse secche (+28,4%).

Informare
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Assormeggi Italia: 31 luglio 2025, giornata istituzionale a Roma con i Ministeri del
Turismo e delle Infrastrutture e Trasporti

Giornata di rilevante impegno istituzionale quella di giovedì 31 luglio per i

vertici di Assormeggi Italia, protagonisti di due importanti incontri presso il

Ministero del Turismo e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In

mattinata, il Presidente Arch. Francesco Cimmino e il Consigliere Vincenzo

Cosenza hanno preso parte al tavolo convocato dal Ministro del Turismo, con

la presenza del Ministro Daniela Santanchè, del Capo di Gabinetto Erika

Guerri e del Capo di Gabinetto per le Politiche del Mare Ammiraglio Pierpaolo

Ribuffo, insieme alle principali associazioni del settore nautico, per discutere

le strategie future a supporto e valorizzazione del turismo nautico, dei porti

turistici e delle marine italiane. Le associazioni presenti hanno chiesto l'aiuto di

una politica che possa, con decisioni rapide, portare fondi sia per il

potenziamento delle attuali marine, che per la creazione di nuove. La nostra

associazione, ha supportato tale richiesta ma ha altresì chiesto che, nelle

more dell'attuazione di tale rilancio che comporterebbe tempi più lunghi, ed in

prospettiva del tavolo di revisione del DPR 509 del 97, possa essere creato

un percorso amministrativo semplificato e rapido da chiudersi in un tempo

massimo di 45 giorni, per creare altri posti barca per yacht e megayacht. Ricettività ricavata fuori dagli ambiti portuali,

mediante l'istallazione di campi boa che rappresentano la soluzione che possa dare una risposta immediata ad una

politica che cerca e chiede di evitare che il turismo nautico di qualità possa spostarsi nei paesi che rappresentano i

maggiori competitors per l'Italia quali la Croazia, la Francia e la Spagna. Una soluzione sostenibile sia in termini

economici che ambientali. La nostra proposta è stata accolta con particolare entusiasmo, tanto da chiederci di

formalizzare tale proposta e di trasmetterla al Ministero. Inoltre Assormeggi Italia, proprio per dare un contributo alla

revisione del DPR 509 del 97, ha chiesto l'accreditamento al CIPOM - Comitato Interministeriale per le Politiche del

Il Nautilus
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revisione del DPR 509 del 97, ha chiesto l'accreditamento al CIPOM - Comitato Interministeriale per le Politiche del

Mare - proprio al fine di poter intervenire concretamente a tale revisione e quindi di tutelare la categoria degli ormeggi

in genere, grandi e piccoli. Durante l'incontro è emersa la volontà condivisa di costruire una visione strategica unitaria

e coordinata per rilanciare l'intero comparto, potenziando l'attrattività delle destinazioni costiere, migliorando le

infrastrutture portuali e promuovendo un turismo sempre più sostenibile e responsabile. Il Presidente Cimmino ha

posto l'accento sulla necessità di riconoscere e tutelare la specificità delle piccole strutture - come campi boe, pontili

e approdi minori - spesso escluse dal dibattito nazionale, ma oggi sottoposte a bandi di gara da parte di Comuni e

Autorità di Sistema Portuali. Un'anomalia, ha evidenziato Cimmino, alla luce di quanto previsto dalla Legge 166/2024,

che ha escluso i porti turistici dall'ambito applicativo della Direttiva Bolkestein, ma al contempo ha incluso le attività

turistico ricreative, escludendo anche le concessioni

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-08-04/assormeggi-italia-31-luglio-2025-giornata-istituzionale-a-roma-con-i-ministeri-del-turismo-e-delle-infrastrutture-e-trasporti_169948/
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di ormeggi senza infrastrutture che, sia dall'attuale disposto del DPR 509 del 97 che dalle circolari del MIT sono,

invece, a tutti gli effetti, attività turistico ricreative. Del resto, appariva comunque un controsenso partecipare ad una

riunione al Ministero del Turismo per una categoria che non viene riconosciuta tale. Il Ministro ha sottolineato come

per la prima volta un Governo stia dedicando un'attenzione concreta e sistemica a un comparto troppo spesso

trascurato, ma essenziale per l'identità turistica del Paese e per il suo posizionamento strategico nel Mediterraneo. Il

tavolo istituzionale resterà attivo nei prossimi mesi per raccogliere contributi, elaborare proposte normative e

monitorare l'attuazione delle misure condivise. Nel pomeriggio di giovedi 31 luglio, la delegazione di Assormeggi

Italia è stata ricevuta presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nella sede del Gabinetto del Ministro

Matteo Salvini, da S.E. Ammiraglio Francesco Isidori, Vice Capo di Gabinetto per le materie relative alle Capitanerie

di Porto. Al centro dell'incontro, il tema delle concessioni demaniali marittime relative ai posti barca, con particolare

riferimento all'esclusione degli stessi dalla Direttiva Bolkestein, così come stabilito dalla Legge 5 agosto 2022, n. 118,

e alla necessità di una chiarificazione normativa. È stato condiviso l'obiettivo di evitare interpretazioni difformi da

parte delle Autorità Marittime, che potrebbero contestare l'assenza di titoli concessori ai concessionari, anche in

presenza della proroga al 2027. In tal senso, Assormeggi Italia ha proposto l'emanazione di una Circolare Ministeriale

esplicativa, proposta che sarà oggetto di attenta valutazione da parte del Dicastero. Per tale revisione è stata

concordata la soluzione di una richiesta di parere scritto, che la nostra Associazione preparerà e porterà in visione

alla dottoressa Patrizia Scarchilli, che, ad oggi, anche se sostituita dal Dott. Liguori, rappresenta un punto di

riferimento al MIT per tali problematiche interpretative. Assormeggi Italia conferma il proprio impegno nel

rappresentare le istanze delle imprese del comparto e nel promuovere un dialogo costruttivo e trasparente con le

istituzioni, al fine di garantire certezza normativa, sostenibilità e sviluppo per il settore della portualità turistica.

Il Nautilus
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FS LOGISTIX: ENTRA IN SERVIZIO ATHENA, NUOVA NAVE GREEN DI BLUFERRIES

Tecnologia "zero emissioni" per le operazioni di ingresso e uscita in porto

Investimento economico di circa 26 milioni di euro, anche con fondi

complementari al PNRR Messina, 1° agosto 2025 - Una nuova nave green per

i collegamenti nello Stretto di Messina. Da oggi entra in servizio Athena,

l'ultima arrivata della flotta Bluferries, società di FS Logistix, la società del

Gruppo FS (guidato dall'AD Stefano Antonio Donnarumma), attiva nel

trasporto marittimo tra Sicilia e Calabria. "L'arrivo di Athena in casa Bluferries

è un'ulteriore tappa del piano di ammodernamento della flotta di FS Logistix, in

coerenza con il nostro ambizioso Piano Strategico per essere sempre più

protagonisti dell'evoluzione del business e del futuro del trasporto merci e della

logistica" - ha dichiarato Sabrina De Filippis, AD di FS Logistix. "Stiamo

investendo importanti risorse per garantire un'offerta più attenta alle attuali

esigenze di mercato e, soprattutto, green. Un traguardo concreto in termini di

innovazione, sostenibilità ed efficienza al servizio dell'industria e del territorio,

a dimostrazione di uno sviluppo sempre più marcato delle connessioni con

l'intermodalità navale". "Oggi è un giorno importante per la famiglia Bluferries"

- ha dichiarato Giuseppe Sciumè, AD di Bluferries. "L'entrata in servizio di Athena rappresenta un passo decisivo nel

rinnovo dei nostri asset, per garantire collegamenti sempre più efficienti anche in vista di un periodo intenso come

quello di agosto. La nuova nave ci permette inoltre di mettere in acqua una flotta sempre più green e moderna, a

testimonianza del nostro impegno nei confronti della tutela ambientale". Con un nome che evoca la dea greca della

saggezza, delle arti, della guerra strategica e protettrice di Atene, la nuova nave, giunta ad aprile nel porto della città

dello Stretto, è ora operativa per offrire sempre maggiori servizi per il trasporto di passeggeri e merci tra Messina e

Villa San Giovanni in questa estate 2025. Già attivi dallo scorso 4 luglio i collegamenti Bluferries fra Villa San

Giovanni e Porto Storico, che si affiancano alle tradizionali corse con il porto di Tremestieri, nella zona sud di

Messina. Athena ha una propulsione ibrida per una riduzione delle emissioni di CO2 del 56% rispetto alle navi più

vetuste della flotta e del 13% rispetto alle navi gemelle non ibride Trinacria e Sikania, grazie alla tecnologia "zero

emissioni" durante le operazioni di avvicinamento in porto, di carico e scarico, tramite l'utilizzo dei soli motori elettrici,

le cui batterie vengono caricate in fase di navigazione. Dotata di pannelli solari che forniscono 25kW di energia per

l'alimentazione dei servizi di alloggio della nave, Athena presenta ulteriori parametri ambientali qualitativi: i motori

principali, ad esempio sono in grado di funzionare con miscela di gasolio con biodiesel fino al 20% e a bordo è

presente un impianto per la produzione di acqua dolce, con conseguente riduzione del consumo idrico
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superiore al 70% La nuova nave è frutto di un investimento di 26 milioni di euro, in parte finanziato con i fondi del

Piano Nazionale di Investimenti Complementari al PNRR. CARATTERISTICHE TECNICHE Lunga 105 metri e larga

18, la nave Athena ha un ponte dedicato al transito degli automezzi, uno per i passeggeri. Può trasportare fino a 22 tir

o 125 autoveicoli e 393 persone tra viaggiatori e membri dell'equipaggio e garantisce il servizio di trasporto per i

passeggeri a ridotta mobilità assicurando elevati standard di qualità con minori vibrazioni e maggiore comfort. LA

FLOTTA BLUFERRIES Athena si aggiunge alle unità navali bidirezionali, Enotria, Fata Morgana, Trinacria e Sikania,

progettate per trasportare carichi gommati pesanti e leggeri, e anche per il trasporto di vagoni ferroviari (con la nave

Fata Morgana). Coerentemente con la propria mission di rispetto della sostenibilità ambientale, ed in linea con gli

obiettivi previsti dal Gruppo FS, la società ha avviato un piano di ammodernamento della flotta che prevede la

sostituzione delle due navi più vetuste (una delle quali, la Riace, già in dismissione) con nuove navi a propulsione

ibrida (diesel-elettrica), per una sempre maggiore efficienza energetica e minor impatto ambientale.
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IMAT e Silversea formano i comandanti da promuovere

Al centro di Castel Volturno una due giorni di test - psicologici e pratici - per la

valutazione dei comandanti in seconda e degli staff captains La scorsa

settimana, presso la sede di IMAT, il centro di formazione dei marittimi di

Castel Volturno, in provincia di Napoli, si è tenuto nell'arco di due giornate il

primo Promo Assessment Pilota, un progetto lanciato da IMAT e la

compagnia crocieristica monegasca Silversea Cruises per la valutazione, la

selezione e la formazione delle competenze dei futuri comandanti, integrando

tecniche psicologiche, esercitazioni pratiche e strumenti digitali, seguendo gli

standard internazionali. La prima giornata di formazione è stata dedicata

all'assessment psicologico, guidato da Feliciana Nebbia. Dopo una

presentazione degli obiettivi e del percorso, il candidato - un Comandante in

Seconda in avanzamento verso il comando - ha affrontato test psicometrici

progettati per esplorare competenze chiave per la leadership (decision making

sotto pressione, gestione dello stress, problem solving e autorevolezza). I

test, selezionati secondo le direttive ISO 106671:2020, sono stati integrati da

un'intervista condotta secondo il principio "four-eye", per restituire una visione

completa delle capacità tecniche, relazionali e attitudinali del candidato. La seconda giornata ha visto invece

l'impegno in prove pratiche avanzate. Tre simulazioni complesse, svolte su impianti reali, hanno ricreato scenari critici

di navigazione, emergenze operative e gestione del team. Le esercitazioni, ideate e coordinate dall'istruttore

Francesco Frascogna, con il supporto dell'Istruttore Antonio D'Angelo, si sono svolte seguendo tutte le fasi operative

previste, dalla preparazione al briefing, fino all'attività vera e propria e alla successiva discussione - con osservazioni

strutturate basate sul modello ORCER, per analizzare il comportamento in modo oggettivo e misurabile. l progetto,

dedicato al Dipartimento di Coperta, è strutturato attorno a target operativi definiti: identificare i Comandanti in

seconda pronti per la promozione, valutando performance, esperienza, competenze e capacità di leadership

attraverso criteri precisi e condivisi; stabilire processi solidi per la selezione dei nuovi Staff Captains e Captains,

mettendo a punto un sistema di valutazione delle competenze individuali, a sua volta basato su un framework

predefinito che misuri il livello di preparazione del personale e orienti i percorsi di miglioramento; raccogliere dati a

supporto dell'analisi dei fabbisogni formativi, monitorando le aree di crescita prioritarie attraverso osservazioni e

strumenti oggettivi. l percorso si è concluso con la redazione di un report dettagliato che sintetizza i risultati dei test

psicologici, le valutazioni delle prove pratiche e le osservazioni emerse lungo tutto l'assessment: un documento che

offre al candidato uno strumento chiaro di sviluppo personale e, al contempo, un'indicazione strategica per l'azienda

su potenziale e aree di crescita. «Al di là del mero aspetto tecnico, sfida brillantemente superata, grazie alla
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competenza sviluppata negli anni dal team didattico di IMAT, il Promo Assessment evidenzia tematiche importanti

sul futuro della leadership marittima,» commenta Rosario Trapanese, Director New Development and Strategy del

Centro di Catel Volturno. «In un'epoca di veloci trasformazioni tecnologiche quanto contano le soft skills, la capacità

di gestire l'imprevisto, la maturità emotiva? E in che modo possiamo rendere più efficaci - e più umani - i processi di

valutazione per ruoli di alta responsabilità? Silversea Cruises ha scelto di porsi queste domande in modo concreto,

investendo in un modello che unisce rigore scientifico, tecnologia e attenzione alla persona e affidandosi ai nostri

istruttori esperti. Un esempio che potrebbe ispirare anche altri attori del settore a ripensare la formazione dei propri

leader non solo come addestramento, ma come trasformazione consapevole». Condividi Tag formazione nautica

imat Articoli correlati.
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Impianti per le rinnovabili, la Regione indica le zone dove accelerare la localizzazione

Attenzione all'autogol: l'interporto di Guasticce rischia di veder azzoppato lo

sviluppo FIRENZE. Le hanno chiamate "zone di accelerazione": si tratta delle

aree in cui può avere una marcia in più la realizzazione di impianti fotovoltaici

e di impianti di stoccaggio dell'energia elettrica da fonti rinnovabili co-ubicati,

incluse le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e

all'esercizio di tali impianti. Nella fattispecie, stiamo parlando di: le aree a

destinazione industriale, le coperture degli edifici, i siti ove sono già installati

impianti della stessa fonte, le aree all'interno dei porti e degli interporti, i siti e

gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato

italiane, i siti delle società di gestione aeroportuale, i parcheggi nei quali si

intende installare moduli fotovoltaici posizionati su pensiline o tettoie, le

discariche chiuse anche se ripristinate. Vengono indicate nel "Piano di

individuazione delle zone di accelerazione terrestri per gli impianti a fonti

rinnovabili e gli impianti di stoccaggio dell'energia elettrica da fonti rinnovabili"

che l'assessora regionale Monia Monni, titolare della delega alla transizione

ecologica, ha presentato nell'assemblea consiliare della Regione Toscana.

Ben venga la creazione di strutture per produrre energia rinnovabile ma al tempo stesso non può avvenire a vanvera

per non generare più problemi di quanti ne risolva. «Non può esserci un progresso vero - afferma Monni - se il

cammino verso il nuovo modello energetico non è anche giusto, partecipato e rispettoso delle specificità di ogni

territorio e quindi, la diffusione delle fonti rinnovabili diventa la colonna portante di un processo di conversione, però

deve essere ben pianificata e gestita per non creare nuove criticità ambientali, sociali e territoriali». Ad esempio, per

far capire il senso del provvedimento, Monni spiega che restano al di fuori delle "zone di accelerazione" «le aree a

qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale». Il piano non mette sul tavolo soldi: non si attivano risorse

finanziarie, «né regionali né di altra provenienza», - viene chiarito - quel che viene messo in campo è un

cronoprogramma (da «riesaminare periodicamente ed eventualmente modificato») che tenga conto del

«monitoraggio sugli obiettivi di conversione energetica». Lo ribadisce l'assessora: è certo che questo genere di

impianto risultino «un presupposto strategico per lo sviluppo della nostra regione», e tuttavia - tiene a puntualizzare -

«la loro diffusione va armonizzata, eliminando gli elementi di conflitto con gli altri usi del suolo, agricoltura, paesaggio,

biodiversità». Di più: «Individuiamo come zone di accelerazione quelle che la legge regionale avrebbe individuato

come zone a idoneità assoluta, dove potenzialmente il conflitto è molto più basso, le industriali, i porti, i tetti». C'è da

considerare, ad esempio, che la normativa nazionale, pur di incentivare la diffusione degli impianti di produzione di

energia rinnovabile, consente alle pratiche di saltare
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tutta una serie di passaggi autorizzativi e, in sostanza, avoca a sé a livello ministeriale centrale il cuore dell'iter,

anche a costo di tagliar fuori le istituzioni locali dalla gestione del loro territorio. È comunque una questione che non

riguarda solo la possibilità di destinare agli impianti di energie rinnovabili potenzialmente una buona parte del

territorio, in particolare quello in cui il paesaggio è contrassegnato già da realtà di tipo industriale, compresi porti e

interporti. Ma proprio l'interporto di Guasticce (Livorno) offrirà un caso specifico in cui forse gli "ingranaggi"

burocratico-amministrativi di semplificazioni estensive rischiano di avere l'effetto di un autogol: basti pensare

all'effetto che avrebbe, anche solo involontariamente, uno stop all'espansione dell'interporto livornese ormai saturo

(praticamente sono rimasti disponibili solo ritagli). Una espansione in direzione est: verso l'entroterra della più vasta

piana alle spalle del porto tirrenico più vicino ai mercati di destinazione. La piana valdarnese fin oltre Pontedera,

perfino con spazi lato nord verso l'estrema periferia di Pisa, ha dalla sua il fatto di essere geograficamente accanto a

un porto fra i primi 25 del Mediterraneo (Livorno) e a un aeroporto internazionale (Pisa), al crocevia fra la direttrice

tirrenica e l'asse anche ferroviario verso il nodo dell'Alta Velocità (con la risagomatura delle gallerie appenniniche a

buon punto). Sì, manca ancora il completamento di alcuni tasselli del puzzle ferroviario, ma gran parte del disegno è

già lì, sotto gli occhi Dalla Regione Toscana mettono nero su bianco le motivazioni di questo provvedimento:

«Ricordiamo che l'attuale scenario energetico è condizionato dagli obiettivi internazionali e nazionali che impongono

l'abbandono dell'attuale sistema energetico caratterizzato principalmente dall'approvvigionamento da fonti fossili».

Inutile dire che la diffusione delle energie rinnovabili e, nel complesso, il tema della decarbonizzazione è «sempre più

centrale a partire dall'adozione del "Green Deal" europeo del 2019». Non solo: attenzione anche al decreto del

ministero dell'ambiente del 21 giugno 2024 ("Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione

di impianti a fonti rinnovabili") in base al quale è indispensabile assicurare il pieno conseguimento dell'obiettivo

regionale al 2030 di «una potenza aggiuntiva pari ad almeno 4,25 gigawatt da fonti rinnovabili rispetto al 31 dicembre

2020». Nell'informativa vengono sottolineati alcuni aspetti della "fotogafia" relativa alla Toscana: «La quota dei

consumi finali lordi di energia coperta da fonte rinnovabile è attestata, nel 2022, al 17,9% (fonte: Gse "monitoraggio

Fer Toscana" 2025), che è leggermente più basso della media nazionale». Quanto ai consumi di energia, si rileva che

la Toscana assorbe «circa il 6,3% della domanda di energia consumata a livello italiano». Così articolata: 1,5%

dall'agricoltura, 25,6% dalle industrie, 16,7% dal terziario, 29% dai trasporti e mobilità, 27% dalle famiglie. E ancora:

«In Toscana, in linea con il dato nazionale, - viene fatto rilevare - il fabbisogno energetico è soddisfatto in larghissima

parte grazie all'utilizzo di fonti fossili (solidi, petrolio e gas naturale) e circa l'80% della domanda finale di energia che

a vario titolo arriva dalla collettività richiede queste tipologie di input primario: il 4% dall'uso di combustibili solidi, il

34% dall'uso del petrolio o di suoi derivati. il 47% dal gas naturale, il 18%, come detto, da fonti rinnovabili (solare,

idrico, eolico,
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geotermia). È centrale, lo vediamo, il fatto che il gas naturale contribuisce (direttamente o attraverso la generazione

di energia elettrica) a «soddisfare quasi metà del fabbisogno complessivo regionale». Il portavoce dell'opposizione,

Alessandro Capecchi (Fdi), commenta così, secondo quanto viene riferito: «Ci si limita, sostanzialmente, ad

individuare le aree di accelerazione per gli impianti fotovoltaici nelle aree di idoneità assoluta individuate nella bozza

esaminata nella commissione congiunta Sviluppo economico e rurale e Territorio e ambiente. Non siamo in grado di

fare atti di indirizzo, auspichiamo che laddove si voglia seguire il cronoprogramma, quanto elaborato ci venga

trasmesso in maniera celere per recuperare la possibilità di esercitare il ruolo di indirizzo».
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Barche d'Epoca, torna a Montecarlo la biennale Monaco Classic Week

Ago 4, 2025 dal 10 al 13 settembre 2025 a Montecarlo in occasione della

diciassettesima edizione della Monaco Classic Week-La Belle Classe

www.monacoclassicweek.com l'evento ad inviti nato nel organizzato ogni due

anni dallo Yacht Club de Monaco presieduto da Alberto II , l'attuale principe

sovrano. Si tratta del più importante ed esclusivo raduno di questo genere al

mondo, che riunisce in un unico porto la più imponente e importante flotta di

scafi di inestimabile valore che hanno fatto la storia della nautica e della

motonautica. Qui convergeranno barche di numerose nazionalità, varate a

partire da fine Ottocento e progettate dai più grandi architetti navali,

dall'inglese Charles E. Nicholson agli scozzesi William Fife , George L.

Watson e Alfred Mylne, dagli americani Sparkman & Stephens Nathanaël G.

Herreshoff e John G. Alden ai francesi Eugène Cornu e François Camatte, al

norvegese Johan Anker e agli italiani Carlo Sciarrelli e Vittorio Baglietto.

Saranno presenti 60 vele d'epoca , altrettanti i runabout e motoscafi compresa

una flotta di Riva , una quindicina i motoryacht fino a 80 metri di lunghezza e

una dozzina i Dinghy 12' , l'ex deriva olimpica nata in Inghilterra nel 1913 dalla

matita di George Cockshott. L'accesso alle banchine e al Villaggio espositori (pittori, fotografi, artigiani, Boutique

ufficiale YCM) sarà libero per tutti a partire da mercoledì 10 settembre e fino a sabato 13 settembre, dalle ore 10 alle

ore 19. Alla Monaco Classic Week verranno festeggiati i 30 anni di appartenenza di Tuiga allo Yacht Club de Monaco.

La barca, lunga circa 28 metri , è stata varata nel dal cantiere scozzese Fife ed è uno dei quattro ' 15 Metri Stazza

Internazionale ' ancora naviganti al mondo. Dal 2023, in seguito a una donazione, un altro yacht è entrato a fare parte

della flotta reale. Si tratta di Argynne III , sloop bermudiano con la 'poppa a canoa' lungo quasi 14 metri, varato nel

1955 dal cantiere Bonnin su progetto di Eugène Cornu. Presente anche Manitou (1937), l'ex Casa Bianca

Galleggiante così definita perché impiegata dal presidente John F. Kennedy, insieme a numerose ultracentenarie tra le

quali Black Swan Kismet (1898), la goletta aurica Mariette Lulu Barbara Viola Chips (1913) e le piccole, ma sempre

affascinanti, Greylag del 1932 e Brynhilde del 1958. Una quindicina i motoryachts iscritti alla Monaco Classic Week,

costruiti tra il 1906 e il 1974, con in testa la steam-ship Delphine del 1921, lunga ben 79 metri, seguita in ordine di

grandezza dal 45 metri Kalizma , varato in Scozia nel 1906 su progetto di G. L. Watson. Questo yacht venne donato

nel 1967 dall'attore americano Richard Burton a sua moglie, la star Elizabeth Taylor , dopo la vittoria dell'Oscar come

migliore attrice nel film "Chi ha paura di Virginia Woolf"? Oggi lo yacht, già definito l'Orient Express dei mari, viene

adibito a charter e può accogliere fino a 10 ospiti per crociere da sogno. A Montecarlo non mancherà una vera e

propria flotta di oltre 50 barche a motore che comprende motoscafi, runabout, vaporine e canots automobiles.
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Tra queste i mitici Riva , i motoscafi in legno più famosi del mondo prodotti in ben 4098 esemplari dall'ingegner

Carlo Riva che comprende i modelli Aquarama, Tritone, Ariston, Super Florida, Olympic e tanti altri. Le barche

partecipanti verranno giudicate da una giuria presieduta da Sir Robin Knox-Johnston , primo uomo a circumnavigare il

globo senza scalo tra il 1968 e il 1969, della quale farà parte anche l'architetto e scrittore milanese Piero Maria

Gibellini , massimo esperto di Riva al mondo nonché biografo di Carlo Riva. Verrà assegnato il prestigioso La Belle

Classe Restoration Prize , mentre un'altra commissione presieduta da Allegra Gucci valuterà l'etichetta, lo stile e il

rispetto dell' Art de Vivre la Mer per l'assegnazione del Concorso di Eleganza . Non mancherà la Chefs Competition ,

che consentirà agli equipaggi di aggiudicarsi il titolo dopo avere preparato a bordo piatti con ingredienti misteriosi

consegnati in una scatola.
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Alicost si aggiudica il metrò del mare con il Cilento per gli anni 2025 - 2028

Si è in parte chiusa la gara avviata a fine maggio dalla Regione Campania per

affidare i collegamenti di servizio pubblico via mare estivi verso alcune sue

località dall'alta valenza turistica. In particolare sono arrivati a conclusione i

procedimenti relativi ai due lotti (sui tre complessivi) relativi alle linee con il

Cilento per le estati (più precisamente il periodo da giugno e settembre) degli

anni dal 2025 al 2028. Complessivamente, l'importo a base della procedura

era stato fissato a 7,481 milioni di euro, per un valore complessivo (inclusi Iva,

incentivi e altre voci) di 8,8 milioni di euro. Il primo dei due lotti, relativo ai

collegamenti con navi veloci delle cosiddette linee A1 (tra Salerno e Positano

via Agropoli, San Marco e Amalfi) e A2 (tra Salerno e Acciaroli via Agropoli e

San Marco) come detto è stato aggiudicato. Ad averlo ottenuto è stata

Alicost, con una offerta di circa 2,366 milioni di euro. Deserto invece il

secondo lotto, relativo alle linee (da effettuare con unità veloci) B1 e B2. La

prima, cosiddetta Cilentana rossa, consiste nel collegamento tra Agropoli e

Sapri via San Marco, Acciaroli, Casalvelino, Pisciotta, Palinuro e Marina di

Camerota, mentre la seconda, detta Verde, prevedeva di mettere in relazione

Sapri con Agropoli con passaggio per i porti di Marina di Camerota, Palinuro, Pisciotta, Casalvelino, Acciaroli e San

Marco. Ancora non si è invece conclusa la gara per il terzo lotto, volto ad aggiudicare la linea Flegrea, relativa cioè ai

collegamenti tra Pozzuoli e Torregaveta con passaggio per i porti di Baia, Monte di Procida, Procida e Casamicciola.

La procedura, relativa agli anni dal 2026 al 2028 tramite impiego di una motonave, vede Capitan Morgan come unico

operatore in gara. F.M.
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Futuro Srl sarà il main sponsor del SHIPPING ITALY Tennis Tournament

La terza edizione del SHIPPING ITALY Tennis Tournament ha un main

sponsor: la società Futuro Srl di Genova Insieme a lei sponsor dell'evento

sportivo organizzato a scopo benefico dal nostro giornale online (in

programma dal 30 agosto al 5 settembre) è lo studio legale Wegal grazie al

supporto garantito dall'avvocato Enrico Molisani. Futuro Srl, azienda guidata

dall'amministratore delegato Umberto Pitto, "nasce dall'idea di alcuni

imprenditori profondi conoscitori del mondo industriale e delle esigenze a

esso collegate che intuiscono la necessità di molte aziende di poter attingere a

un servizio integrato che ne valorizzi il potenziale produttivo e agevoli il

processo di acquisto. La società - spiega il suo vertice - opera nella fornitura

di materiale di uso e consumo per il settore navale, energia, aerospace, oil &

gas, industriale, food e consumabili per il sanitario". Futuro Srl, con esperienza

ventennale nel mondo dei Dpi, è capace di organizzare pacchetti completi di

materiale dedicato e certificato sia per la protezione della persona che degli

spazi confinanti. E' fornitore di utensili a mano, pneumatici ed elettrici,

materiale per asportazione truciolo, materiale di saldatura, viteria e bulloneria,

materiale di sollevamento e consumabili, attrezzature, imballi, detergenti e materiale per la pulizia. Oltre a Futuro e a

Wegal, sono partner tecnici del SHIPPING ITALY Tennis Tournament anche Msc Crociere (che mette in palio fra i

partecipanti alla competizione una settimana di vacanza a bordo di una delle sue navi più moderne), Clever Synergy

(fornitore delle magliette da gioco per il torneo), Preti ('partner alimentare' dell'evento) e Head. A meno di quattro

settimane dall'inizio dei match continua a salire il numero di iscritti ai tre tabelloni di terza categoria, quarta categoria e

doppio misto. Anche quest'anno il SHIPPING ITALY Tennis Tournament (30 agosto - 5 settembre) sosterrà la

Fondazione Il Porto dei Piccoli cui vengono devolute per intero le quote d'scrizione. Più precisamente verrà

sostenuto il progetto Sea & Land - Happy Green Hub nato per favorire il benessere psicofisico dei bambini in cura

attraverso attività ludico-educative a contatto con la natura, valorizzando la relazione con la terra e il mare. Alternando

laboratori sensoriali, ortoterapia e giochi esperienziali, il progetto promuove inclusione, creatività e consapevolezza

ambientale, contribuendo alla crescita armonica e alla resilienza dei piccoli pazienti. Per iscrizioni, informazioni e

opportunità di sponsorship del torneo scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il numero +39 010

9703071 Il torneo è dedicato a chi lavora a vario titolo nel mondo dello shipping e dei trasporti e andrà in scena a

Genova sui campi di gioco della Nuova Valletta - Parco dello Sport nel parco di Valletta Cambiaso svolgendosi in

parallelo al torneo professionistico Aon Open Challenger - Memorial Giorgio Messina ospitato a pochi metri di

distanza. L'edizione 2025 del SHIPPING ITALY Tennis Tournament confermerà le novità dello scorso anno. Il

programma del torneo di
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singolare maschile prevede due tabelloni per i classificati di quarta (da non agonisti/4NC a 4.1) e di terza categoria

(da 3.5 a 3.1) mentre in parallelo si svolgerà un torneo di doppio misto con classifica da non agonisti/e 4NC a 3.3 (le

coppie potranno essere composte da 1 giocatore/trice di 3 cat. e un giocatore/trice di 4 cat, oppure da 2

giocatori/trici di 4 cat, NON da 2 giocatori/trici di 3 cat.). In merito al punteggio applicato tutti gli incontri si

disputeranno al meglio dei 2 set su 3 ai 6 giochi con punto decisivo (no vantaggi) e tie break a 10 punti al posto del 3°

set. I tabelloni saranno con partenza in linea ed eliminazione diretta. A proposito dei requisiti per partecipare, i

giocatori devono possedere ed esibire la tessera tennis agonistica o non agonistica FITP valida per l'anno in corso. Il

numero massimo di iscrizioni per il tabellone di Singolare Maschile lim. 4.1 è 40 iscritti. Il numero massimo di

iscrizioni per il tabellone di Singolare Maschile lim. 3.1 è 32 iscritti. Il numero massimo di iscrizioni per il tabellone di

Doppio Misto è 8 coppie iscritte (16 giocatori/giocatrici). A parità di classifica verrà considerato l'ordine di conferma

iscrizione (verrà redatta una lista di riserve che entreranno in caso di rinuncia di giocatori già inseriti nel tabellone).
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Transhipment, Direttiva Ets e Imo: l'Europa non può restare in silenzio / COMMENTO

La competitività dei porti comunitari rischia di essere minacciata in modo

irreversibile. Correre ai ripari è possibile, ma serve la volontà politica di

intervenire in tempi rapidi Negli ultimi due anni, l'applicazione della normativa

climatica europea al trasporto marittimo - attraverso la Direttiva Ets e il

Regolamento FuelEU Maritime - ha generato effetti distorsivi gravi

sull'equilibrio del mercato. Il carattere forzatamente regionale delle regole

europee e l'assenza di correttivi efficaci, nonostante una parte dell'industria li

avesse chiesti con forza fin dalle prime discussioni sull'estensione della

Direttiva Ets al settore marittimo, hanno prodotto effetti negativi in termini di

investimenti, competitività e coesione economico-territoriale.
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Crociere, militare, nucleare: Folgiero (Fincantieri), l'intervista esclusiva

"Noi gestiamo cantieri che sono già dedicati in modo distinto alle due diverse

produzioni, quella militare e quella civile. Ma il sistema Fincantieri consente

anche una maggiore flessibilità" «Utilizzando un'espressione un po' romantica,

l'Italia ha capito che è bene lucidare i gioielli di famiglia per presentarli al

meglio sul mercato internazionale non solo per scopi industriali, ma anche più

ampi». Pierroberto Folgiero ha appena incassato una semestrale molto

positiva: i numeri sono in crescita anche per il futuro e l'ad di Fincantieri non

nasconde che il ruolo del colosso navalmeccanico italiano sia ora diventato

anche geopolitico, come forse mai nella storia del Paese. Partiamo dalle

sfide. Come intendete bilanciare la produzione militare e quella civile delle

crociere? «Noi gestiamo cantieri che sono già dedicati in modo distinto alle

due diverse produzioni, quella militare e quella civile. Ma il sistema Fincantieri

consente anche una maggiore flessibilità: abbiamo altri siti produttivi che sono

versatili, ibridi, in grado cioè di realizzare entrambi i prodotti, a seconda della

domanda del mercato. E questo ci rende praticamente unici: gestiamo infatti

un sistema di cantieri che garantisce grande flessibilità. Quindi abbiamo nella

zona della Spezia l'anima e le competenze delle costruzioni militari, mentre a Genova la parte di concept, ingegneria

e impostazione, oltre alla costruzione del civile affidata a Sestri Ponente. L'Adriatico è invece super specializzato nel

cruise con Monfalcone, Marghera e Ancona. La flessibilità di cui parlavo prima è assicurata invece da Castellammare

e Palermo che possono supportare a seconda delle esigenze, sia il civile che il militare». E poi c'è l'estero «Se

allarghiamo l'orizzonte possiamo contare anche sui bacini in Romania che già oggi producono tronconi per le navi da

crociera che vengono poi finalizzati in Italia (...)». LEGGI QUI L'INTERVISTA COMPLETA.
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